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Un numero separato centesimi *>. 
i 1 

• •• 

! PREZZO DELLE l̂ NSKRZilONÌ 
, . {pagaìkenio anticipato) < 

ilnser?.iani di avvisi tanto-wiHoiali che private a. centesimi »^ 'la 
lìnea, 0.spazio di .linea in testino. ' ' ^ • 

; Articoli comunioatì centesimi 'i'O là linea. , ^ ' ' ' 
Non ai fa oonto. aUuno dogli artiòoli aabniml «( si reàpingono le lat-

;:tere non affrancate. 
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UQ,nt3toém arretrato centesimi tOé 
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"U liTERA Mmì'mm 
^ 'i .1 : -
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- "Non vogliamo; essere inconseguenti• 
a noi. stessi aUribuendoaiia. lettera d̂ l 
signor-Dara,: nei- riguardi 4eHQ/aspi-, 
ràzionlvdelFftalia '̂su Roma, una ìvàr. 
portanza maggiore di qtìellaCliVessà̂  
effettivamente npn̂  abbia, e prendendo 
per buona monSS'tutte (e sòllècitudìni-
ch'e--il uDinistro francese, dichiara di' 
prendersi" péiy4i^^H interessi della. 
Chiesa e deità. Santa Sede. Sarebbe 
invero un modo singolare di tutélarlji 
quello di. far. pressione isecondp le 
proprie, viste sugli atti della Xhiesa?; 
colla minaccia di ritinaré' l&i truppe 
da Roma, e di''abbandonarla al suo' 
d e s t i n o , ^ ^ '' ' • •'• [ '''^"''^•^': '• -''••'' : ' : r l. 

Se il sienor Daru crede d'indurre 
l ' i . " 

par qî esta yja la Santa Sede a cori-
tentarè,!*episcopato francese,^i^à'̂ e^ 
cedere dalle dottrine ch'essa intende 
di far-prevalere, s'incanna di 'grap 
ilunga, e si palesa molto novellino ed 
inferiore all' avvedutezza della Corte 
Romana, la' quale, uveptre non' si è 
illuda'liamfflai sul naotiv.|4jCjie;ti'atten-' 
gono- le truppe'̂ francesi a. Civitavécf,,| 
tbfà:, indovina del pari che non sé ne 
allontanerebbero' per quanto gli atti. 
del Concilio fossero imprudenti. ; 

Sé la minaòcia del. signor Darli do-; 
VèSsé prendersi sul serio, a Roma, è; 
quanto dire che la '̂Francia vorrebbe 
imporre in ogni modo al Concilio lâ  
propria volontà, e in: .questo casata, 
presenza delle^truppe francesi nella 
città etórm^ sM^ebbò%aflà|rànt6 vìb^ 
lazione del diritto cattolico, e ì('̂ prezzo' 
immorale di una condiscendenza sa-

"̂crileaa."' • : .•' '' ^ ''•'''-
..., Blantcattolicrda questo lato possfD" 

• no esseere" tranquilli. Noi non siatQcf' 
al caso di prevedére "quali saranno ie 
deliberazioni "dèi Concilio, né se Tepi-

scopato francese, potrà, chiamarsene 
contento. È d- altronde legittimò ; pel 
ŝignor DanfcĴ ^ r̂eocciiparseae,''e,;pen-; 
sare fino a qual punto le rèlazipni 
della Prancia colla Sania'^Wiittrò-; 
r'verebbero compromesse; ma in Roma 
;si :vìve sicuri che non lo saranno fino 
ial punto di dar luogo ai richiamo delle 
truppe,,il che fa pàrte'di,un,aUrQ,or-
idinè d'Idee, che un'ministro francese: 
•può credere'conveniòme di tacere, ina-
• che in Italii; a Roma stessa, si com-
i prendono abbastanza. '? 

:, Se i vescovi francesi fossero jjregm-
dicali dalle "deìiberazipni ,dèt (Joncilio' 
neiijqro rapporti. con̂ Roma, eji;fto-' 
vassòro in una dipendenza troppo as­
soluta dal Papay è facile chers*indii-
cand àdMUna scissura più completa 
dall'ordine della •Chiesa romana, ma 
non è altrettanto facile che â Parigi 
si-tlimenticliìnò, per dispetti jeligiosiy 

,.,. limaaosqrltU.anóbe aooetiatVper.la stampa, non ̂ i fa|i}|||8,oono, • 
yUiiioio dtìf' Il '•' ìreziono od 'Amĵ iaĴ qtrfẑ -̂ ^̂ ^̂ f Y**!̂ 5̂ ?^^T^"^r ^*^3,..! 

!^-?rr?g|gffgKfljis\l̂ 'H'!MffiyjJ^ULìP*f waUffJf* 
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Le assennate,, oàsérvazìohi, di quel 
raro ingegnò ch'è il dottore A'J Tolomei 
Bel volgare illustn-ig Padova ixl tempQ 
di Bante.e.àmFmmè'Wm-màl^ 
padovano, î;,dispensano., dall' intfllte^ 
nere i ielto?;ucoiî ìQyercliì̂ -par̂  
cui, rimettendomi al":bel lavorò diluì, 
non farò' che alÌogafe;qm''afélak delle 
poesie dalf ilIijstm'TOfór'̂ (̂ lon ìnse-

' file nell'opè̂ rà del Da'Teifibò dà lui di-
•vulgataV •- v .-̂ .̂<v. ! -••>•:•': •, ; 

. ' I 
• I T ' 

' I ^ 1 . - • 

Tra io: frottole, di-Vannoa^o .dettate n^l 
dialetto suòìri;yjgiano\ioitìanio U'.predente 

le ragioriì affatto tórrétì'e che tratten­
gono la bandiera francese ià Rbihà. Né 
creda la, Francia che. in alcuno.in Eu­
ropei .sMUuda ĵ̂ ^ueste ragioni.'«N^ 
ŝiamo un goyerBÒJiberp,;dice U.signor 
Dàrui obbligato a tenere-in̂ ŝerÌQAcon̂ o; 
fopìnione pubblicaci: congratuliamo 
col ministro: francese delle sue dìchiâ  
razioni;; quantuogù|̂  sarebbe' stato de­
siderabile cl̂ ei'òìire al ricordarsi del̂ ' 
ì'òpìriiò'h'epiibblica francése, alla quale! 
SI affrettò dr rendere ouiaggio profes­
sandosi un governo libero, si fosse 
pure ricordato che, vi ha un£̂  opinionê  
pubblica europea, la, quajj3,'prel§nd0,.clie 
|;un governo, lìbero 0 no, sia.SQpratutto^ 
frutto co' suoi vicini, e non ne calpesti; 
i diritti con una maschera qualùnque,' 
fòsse.pur quella di paladino della Chie­
sa 'Cattolica, AposEòlicaî R̂omana. 

L'abbiamo detto altre voUe,.e lo ri-t l i . . 

petiama .a^ai;^: jiplgnp^.ci feccìai^ò 
illusione, : alcuna , swija, presenza 

truppe. Jpancesi :é\ Roma, le, qualî  òf-
mài sono per l'Italia ciò che una volta" 
lérano gli Austriaci nel, quadrilatérbi 
E una quescione,p':.indipendenza pura 
:e. semplice,'il jCmjcioglim 
>ervato'al téinpoje alùpgpgrlunità. , ' J 

Frattanto pubSlchiamo il; cprripendip 
ideila' lettera del piinistro, Daru,.qusiJe 
trovasi nell'-U'mow c/e rOitesf, colle pa-?,; 
iroleché, vi sono,̂ premesse:̂  

'Alcuni giornali |]jBÌi?larono d'un. nuoy;Q| 
jdispaocio ,olie:|g||bbe atatov indirizssfitaK. 
; dal oont j Darà ^ ai ̂ nostro ; apabasoiatprff. 
:a'iRoma'J'̂ iivtornó^ ĵUé- questioni, che;:.;̂ i 
'tìgìUad tra i -Pàlrrdel, Concilio. :Koi 
siamo in gradò m:,r6ttifloare, una'itala 
notizia. Il nostrpf mihistifo degli affari 
esteri non ha Bpglito nessun nuovo- di-. 
spaccio al marclieJio'di-Banneyiile, ima 
ha scritto, al suoiamico, il coate;,:Wer-, 
ner de Merpde,,e,5j.-dQputato,,ch'era ,a),j. 
lora a.Roma, nn|lietterà,in.cui il <ìm\Q 
Darà e&primeval/Sa sua. opiiiiioai? siiile 
diisotî sioni che hanno; Inogo.. tra; i Pa­
dri del Goncilio.'ée siamo bene, iafor-
mat.i, epco pr0Sft|l, poqq (riassamiamp, i 
pensieri,, non pitilmp-.U: testo) ,c.i6 che 
ia.ietterà, diceva.'. 

;:«l<a mia devozioa^, alla^sChî s,̂ , ed 
lEilla-gaata-Sedo-honidi^sSpettiUijiQa^ìii--
spgna che atti imprudenti non yeagano 
a rendere il mìo compito troppo diffioìle, 
Noi siamo.un.,Q-overno lìlierp, p)>Jb̂ igàtp 
a tenere in serjo cpnto Vopiqìoiie, pub -
blicaj, ora,.v'iranno Qerti atti ..chei nel 
Gonoilio, sarebbero tali Aa„.ini^i|porre 1?̂  
jCamara attoplo, e più .ancora forse una 
.Camera auoya se,divepiasero,necessarie 
nuove, elezioni;, ohi sa ,gè ; un, voto par-
lameutaró non ,cì,forz.er,ebbe la mano, ^ 
;npn;,jOÌ meitterebbe î ejL,,,bisogno di- rì-̂ ^ 
chiamare le-nostre^, truppa, d*, Civita-' 
vecchia? 

« BÌ8oga|j^5^|,^!i9 ,es8^r;,pr.vi4enli ai 
Roma, evitar^ /tutto , ciò;,:ch ,̂.ĵ ĵ otrQbbe 
ierire là :pubblica .̂,j9pi(iione, u3̂ cQ̂ ^̂  
una parte notevole, dei. oftttoUci ,^.,del-i 

Il i 

l'episcopato, ,Se,,,^.mo' d'esempip.,,yenis-
mo., pr#9 „ deoisionî . talkJfti • modiflcara 

profondamente i_ràppo'rti-de' nostri Ve-
Boovi col papà- dà metterli-in una ti?dppa. 

j^'sàtìlUtadipenden2a'a'alU Corte dì Roma,: 
:il nostro'còiicordatoìilM-ti'òverebbo.vìo-:^ 
ilàtò, © ^ • • t r k ileUziòni :^ollà^t Santa^ 
iSédé àlfevèrebbero tìònipromeaae. N.ello.j 
fatato attbùlé^de^li^tniìmi/^RoÉkf^v^ha: 
jtròppà •patìsibnei' trbppa agitaziona > dalìei 
jdtì'e partì : ntìlla: 'dì -'buono .può .^Soira: 
|da un tale'stato dì • dO t̂ìi-̂ Se il ìGonoì*! 
ilio-8i aggìoriiàBSeV gli animi ; avrebbero, 
i&tìk^o ^dt oalmarai e'^di adottare - ri-; 
,so!nzibni più''ootìformi ai veris interessa 
jdtìili ^Chiesa, è; della -Santa Sede, » i, :- ;̂  
\ ^L'fmtó-ffdl'̂ soggiunge : 
I "Lo-'ri péti ami?, ééòò ilf'Senso {ó nòn'^il 
ì teétò dt questa Ietterà, la quale circolò 
;a Ròmi tr l '# vescovi. Essa non ha al̂  
oùncaratteTs ufficiale 3 non intendendo 

ili no'stro ministro degli affari^esteri di­
partirsi dâ  quei riserbo ohe lasci-piena 

Jibeità alle delibèrazìohi^fdel .Concilio.: 

•p 

N O S T R J A ? G O R R I S P O N B E N Z A 
I ' 

: Firenze, 21 febbraio. 
•'La notizia che avete estrat'ta/dat-
yrOpiniòm' suir operazione finanziaria 
che il ministro Sèlla ha combinato colla 

I -

« 

'• • i v : h^ prestilo sarà di. ti 

milioni scema per la-;vendità:xdi obbli-'i 
gàziòni su detti' behi,iet[atìi saranno, 
érùésse'dàllà 'Banca àir'85, ŝi' andrà; 

' . ' • ' " " - ' ' 

.pdre. 'gràdataimente abolendo'il.* corso 
[forzoso. Così si fanno ln;upa volta tre, 
.operazioni; ' si àssicura>ill.servizìD;,dei 
Icò&p^^^ 187ÒW ì^71;. si ifa run 
prestilo che non: costa air erario per 
interesse, anzi gli fa.risparmiarò'̂ ltre: 
un milione, in'grakià della .riduzione 
dellM|iî e.resse clie ora sì'paga per :3,78 
milióni-̂ dàvl;SO a SO ĉdutesimi per 
fettPi 528:milìbni;̂ :in fino.si-.scioglie 
flf'questionb del rimborso, alla ;Ba^. 
e della cessazione del : corao,̂  forzoso. 
Aspettiamo però prima di, lodare l'o^ 
perazione di conoscerne tutte le eon̂  

j z i o m , ' : '— • -~ • - . • . - , . • 
E 

Alcuni giornali annunziarono che que­
sta'operazione'sì collega .col passaggio, 
di tesoreria alla Banca-eucòl.,riscatto 

, - r 1 • . = . . - ' - — 

dellaJi.regìay; cibò /col ritorno, alh. stato 
deiramminìstrazioue dei tabacchi me-

compensi. PHon sussiste ce luna 
ne i'àltrà di queste due condizioni, per 
quanto'amb viene' sissicurato da fonte 
aitenfjiblle; :. ^ ' • 

iKf/fiĵ aV pomplesslypjJeHe Babcbéj-
u^):ìr^i. Kàppli si fa salire ad^lir^75 
mih'oni, se però questa cifra non è esa-
gerata,' Il soÌD Ruffo Scilla vi'sarebbe 
cô rapromesso per 38 milioni., Bices ì 
che sìeDóTstati scoperti gravissimi in­
dizi a carico;di mólti sollecitatori chê  

• • ' -

'le Banche' pagavano larghissimamente 
per adescare i credenzóni, ì quali però 
non sono molto da compatirsi se a patti 
troppo larghinon apersero-gli bechi 

^•A * • '. 

Banca Naziopalé.̂ ono esatte. lì nuovo: 
rtìiliohi; dì'cuji ìàx 

•Banca ne' sbófièrébbé 122, cioè 50 in 
oro, tògliendoli dalla, proì)ria riserva 
metallica e il resto in.carta. Sarebbe 

~ • ' ' ' ' 

la, Banca autorizzala ad emettere altri 
BO. milioni di'Carta oltre 1 TSO che: 
già sono in corso. — RĴ î̂ *^ venò, 
la Banca verrebbe cosi ad essere dì̂  
528 milioni, cioè 278 pel corso forzoso, 

;100' per-l'autorizzazione avuta dal mi­
nistro 'Rattazzì, e il resto per l-opera4; '̂  : Méntre^ l̂cd î giÒrtìaÌi;rimprÒveràn 
zione attuale. Questa sòmnia si'paghe-:W Mic»®rb di non far Mère ''0- stio 

• ' l 

iBWi -

i • '• 

r 

Che ad altri berie 
: ,E piir a sé m'al fa. 
In quella ca,^ 

^[ ( !» ' ' I r a i' ' I I ' - - ' ' 

.';Dove\M'to).e 
Zascuno' à'sedef ̂  

1 ,̂̂  

I . . " ' ?. 

j ' . i > i -

. . . . Or piagate àscóitare 
I mie sermoni 
De lupi e di volponi 
' Con/ cer.ti aUrì moltOni 
,E pegpreliè,'̂  V ' ' 
Chê  gU'lass'an la pelle 
Molto bene; • iî tî  
E ben li veùe, 

ii-ì 

.•ri 

Quietamente 
Senza,parlar niente 
A:bòi desco polito,;' 
E con'palmâ "6''̂ con dito 
Elva tocando' ; 
SieriPièrò -̂d ;̂ Mollando 

î*«E ser''M,artinHfl 
• Marchetto/̂ Còstahtìiìò, ' 

-,"È.;Ga]leottb'v:;(^ ; ' •••,;•' • 
QuattróH d̂ò̂ S ŝei, vdoy; otto.. 
No! s îfe ben tói;tì,̂  '' 

i • ^ - - • 

Semo nii'forse putti : 
Dâ  giacere? ' 
L'è tempo da goderò 
In fede mii!> • 
E.pér stìnta'Maria, 

son cosi disposto! ; 
Dehl vien qua, osto • 
Che sìa benedeltòl 

• tre,dadi ili mezzetp. 
arreearai.." Qtìil \ 

Volete zugar?^Sv ecc.... 

• i 

^ ^ = . k ' > ^ ^ ^ - I 

h, oonfortard il lotterò ne piace pprró 
| m la. frot^i^ d p | M , ^ ^ n m : degli 
Ub.erti, in iode della quaie'basti dire ohe 
•i^ptì'mil59 versi^ eócseró''fì'ti qntf sotto il 
iiPJOe i^^,£grm-m^^^ ^orUla;̂ ^ l̂flDìi|e, 
del dugento: , - :_ I 

Accorr uomo 1 ch'io muojg.: 
Ghe-'trarisi ppssa îtìcuojo 
A''chly&sV'mi ihanda-i V-
Là=%pjiâ vÌYanda i ';•:•'•' 
Fa buòno'appetito. ; : ; • ; 
Il duro^partito^ ! ^ ? : / 
Fa ruomò^còìdiosoiì : - : 
Cori, l̂ uòiiò; Wò: ritrosb,' 
É maleilràfiicare.." r: ià,) 
Non vada per mE^^ ì̂'iiv'ì 
Chi 'vuol Viver' securo; :, 'i 
Còllii eh' è trb'̂ po' 'duro'̂  '"• 
•É*̂ peggio d'una besta: ' 
È,pollo seaza cresta, • 
Nptf.̂ è'tpér̂  Cappone • '̂' - ' 
Chiitirâ 'â isê enpipobe; ^ 
Non sì ' può chiàmat- ; pcai'' 
tà:'fede èBià^si'ii^^'. ' 
Ghè̂ -a. uno soffialr fia spenta. 
Chi dà buopa sementaci 

Chi va drieto a* manza> ' ; 

•rebbe colla ì̂ eridità graduale di,̂ bètìi 
x^i^m •'• i - .• . X !• - . , , , . • • • . • ^ • v . ' ' V 1 l l : • -eccleslastlCl ; e ,a, tal uopo si cederebbe 
alla Banca la garanzìa e facoltà di Ven-
,dita dei beni dellê  fabbricerie;'"di cui 
• si ,.propprrà- per; .leggo, l'incapa r̂ amento. 
Di,-mano 'in mano che;ildebilò di b28 

-•^tfà-

Non sa che ben si sia. 

Chi "m^M scorticare, . -• 
Deh 1 .vadasi; ' àbriègare, : ' ' 

|; non > ^ ^ i gatto.; f!,., .). 
Cfie(,valer oggi; Jifì,;cqntra|to, | 
Se non vfâ ênte, yqìpei? ,: 
E,purjle,bup?^;pólpe; .:.> l 
Pî ccipnp; à^cìa^cubo,. ;;^ . 

Si fa;phÌ9,.mâ r.ba,lz,ang, ^ 
• E j)ii|̂ ,diìinainQijaiinE^no.:. 
Ya,la;gatta) in sano.,; .<M 
Chi vuole il buono brano', . ' 
Il c?istighi a.buon óra. 
Nò siiQcera,. né nuora " : 

..'Non'si voìseroi.jmaifbenp,: • ; 
Còjui'timàh ionjene,; ' 
Chi â doiiingrato, serve,ujV . ; 
La fiamma;a'ha del vérde, 
Poco può lulta're. i -̂  ' 
Tr^conipat'&iej comare 1 • 
Si usa prestar'ia'stàhìa 1}. 

. E nmlsi 'more l'ània, 
1) Il codio#'àlac8:'éhé nel trentino a 

veronese "ó'^ioil^urà'di lunghezza anche 
oggidì. i • 

piani amministrativi, la^//ìjrwfl sì lagna 
perchè nasconda gli errori o peggio che 
essa' attribuisco atfpassato., Mìajstew, 
principalmente: per ,1'̂  amininistràziohe 
finanziaria. QuéstÒfurore diitrovar sem­
pre'degli abusi e delle coìpe'nei^ttere 

I ^ 1 
_L ti- - : 

•A'vJt-" 
• 1 

10 'dico.: senza candorê  
Cht̂ 'Kk poco dà̂  spériclere; 
É molto mal veduto, 

: Colui 'non, trova J\Mo, • '. 
• Che noìi; : può ; re«dèr :pambio. 

Millo, c^ .porta d'ambio l 
É dolce òàTajcare. .;, 
Or sài che^i^uol fare?;. 
Stare a-sedere,' s'.el piòve. 
Le .cinque'iVaglipnvnoVe;,' 

; A:chi-'sai.sòfferirel). 
11 tròppo'gràqde^axdire? 
Si Vdebbe ;2)! biasimaj'e, J • 
U vendere' ê U: comprare 5' 
Non .tuoi poco, .cervello. \ ; 
E nori::piir;iiî ^Gappello 

' Fu fatto • pòi; tignosi'. 
Le libguó 3) son pilosì ' 
attizzano,li gran fuochi. ' 
Qiielli $Qn: buoni cuochi • 
Che fan:netta cucina, 
Da'ogni; .sorda lima ; 
Si,debbo ruom.giiàraàrèi 
Dura'cosa è;aspettare 

i) Cioè BÒ^periròi 
S)I1 coditìJSî 'déÈiiia; 
3) Il cod.: le Ubgus oha 
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fton ha oramai confini; e i ^ s t e ^ ^ g 
nionù rispondendo oggi ; alla'.W^^T '' 
sente il dovere di dichiarare che' essa 
nòQ ha mai inteso, criticaridò là pas­
sata amministrazióne demaniale, di fare, 
insinuazioni a carico dèi Ministero pas-
sato.** • " . . . . • • 

È già compilato il Regolamento per̂  
la nuova Direzione generale dell'Eco-̂  
ndmato, che sarà unita ai Miòlstero di 
Agricoltura e, Commerciò, e della qualO;̂  
vi ho già fattS îìarola. Per ora rà ì̂oDè 
dell' Economato generale^n si eser­
citerà ,che sulle provviste riguardanti 
l'amministrazione centrale'. È certo però 
che potrebbe ridondare grandìssiraq, 
vantaggio'allo Stato il giorno .in cui 
esso raccogliesse in so anche la jéstiono 
degU'oggetti dì mobilia, casermaggio e 
stampali' di tutte lo ' amministrazioni 
nrovinciali e degli' stabilimenti da esse 
dipendenti;,^ è. forse a questo si pètì-

sera più5 tardi. -
Credo di pdter smentire nuovamente 

le votìi messe" in giro da alcuni gior-? 
nali di dissé^tra il Presidente del 
Consiglio^è'I^tuói colleghiififquali, se­
cóndo i: dilettanti, di crisi, vorrebbero, 
liberarsi dal'ministro Lanza.per fare 
•fqsion& ĈtìU' anticìi destra. É.ia.solita 
t | f c di:ne^,r:unità,d'azione nel 
Gabìriettoperio^iergli lafìducia-6 l'ap-
róàgitìr e* ridurlo all' impotenza. 
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L'ASSOLUTISMO PAPALE 
•t. 

-l-T-

m-

il seguente articolo del J^nes serve 
di: cbtìipleuiento- a' quanto abbiamo 
scritto più sopra éuUa Ietterà deljiir 
nistoDaru: ' 

ÀJjbiamo ragione per credere cbo in 
questi ultimi tempi furono scambiato fra 
il gabinetto delle Tuilerìes ed il Yaticano 
oomunioazioni che sarebbero hingì dal-
U essere favorevoli alle pretensioni pa-
pali. Oltre alle vie ordinarie del nunzio 
a "Parigi e dell'ambasciatore francese a 
Ilop38, il governo di Francia ha óra altri 
mezzi per far note a Roma le ideo o le 

- • . ' . ' 

^esigeoze della eua posizione. Siamo in­
formati che il governo pontifìcio è stato | 
avvertito ohe per quanta riverenza la: 
^Francia senta per ^l'autorità spirituale 
della.Santa Sedè, essa non può, come 
Statò costituzionale, nutrire veruna sim­
patia pel mescbino sistema di assoluti­
smo su cui è fondato iìpqtere temporale. 
Si fatino vive premure al ]?apa perchè 
ritorni ai' suoi progetti del^^L7 che con-: 
giatevano nella secolarizzazione dell'am-

• • . - - ^ 

minìstrazione, istituaìoni municipali, rap-
f^j^reaentanza popolare in una Consulta, 

''Consiglio 0. Camera, una libera stampa 
e Tiutroduzione di una guardia cittadina. 
E'jBtatoi inoltre dichiarato a Sua SantìU 
che nel dare questi suggerimenti, il goi-

ve^cio Imperiajli^^rÌBtand^va n^ 
masî o 'dii mMtejpJ>er cohdizìon^ 
òontinuazioiià; deììlìbccupazion ì 
negli S.tati romaniilfaccÓttalMàé da papato 
del, Papa di : tìtiesli • conéilììiràmichevotì 
sieeomé il richiamo dì' quelle truppe^* 
un aflfare deciso dall'ìiìiperfitore dei fran-
cesi; questa,risoluzione, dól resto, non 
alttìsàfàllo slato deildf cosa, essendo la: 
bandiera frahcófle. capace dì,guarentire 
l'iritégrità del territorio papale da To-
ÌÌÉÌ1Be;o,da Parigi atesso come da Ittalnn-
qiie puntò dellairontieraio della^ costa 

e . ' , , . • ; - . - - ^ • • 

Nìunò poteva mal dhbìtare del,desi­
dèrio dall'imperatore Napoleone di fluirla 
con questa sfortunata quisiione rbmana. 
E, questo uno dei punti della sua politica, 
nel quale" l'imperatore èWto meno alto 
a seguire il, suo proprio impulso, e sul 
quale quindi egli meritò maggìormenta 

1* accusa di inconseguenza. 
, Se v ' è nomxj in Europa intimamente 
convinto non essere bene che an papa 
sia aiicha i?e ei.cbei veri iìitereaBl della 
religione, .alvpari delle ósigenzó'del prò-/ 
gresso umano, rendonqijt^impoasibile che 
la stessa mano tenga lo scettro ed,4l^B|7) 
storale, questo uomo dev'essere certa-
mente colui ehe.;trentanpV0;annì;pr|Spno 
preflò le.arnii contro jun Papa. Trenta^ 
nove anni or sono, ili^Papa ,£era appogr 
gìato da tutte le potenze cattoliche. In 
questo móméntOiKom?i non deve la prof 
pria esistenza che àìla Francia ed al so:-
vrano francese soltanto. Può .darsi che 

' • ' . 1 . 

quel sovrano creda che la soluzione della 
ri ' 

quistitìne romana .debba essera aggior^ 
nata sino alla fine del pontiflcato attuale. 
È possibile che l'imperatore reputi che 
durante la vita di Pio V^im sia f?itto 
abbastanza. La soppreswone definitiva dòl 
potere temporale dopo Solferino non si 
sarebbe potuta compiere senza violenza 
che l'imperatore doveva, commettere o 
sanzionare,'violenza verso un vegliardo 
sul quale non facevano impressione altri 
argomenti, eccettuati quelli della forza. 
L'imperatore riilattè all'impotenza dei 
au(3 predecessori francesi, fra i quali 
zio stesso, a far cedere altri vecchi pani 
a Valenza e Fontamebleau. EgU: diede' 
un grave colpo al papato, e vorrebbe la 
sciare il resto al tempo; la tolleranza 
di uno che aveva fatto e poteva fare 
tanto, imponeva ad, :un'altro popolo più 
impaziente là stossa politica di tempo­
reggiare, . ' 

Ma, benchò egli non avesse la menoma 
fede Delia vitalità dei potere, temp.o^aje,, 
benchò ne, prevedesse la,caduta,, Napq-
.lepnQ adottò verso;,di esso là stessa por 
litica da lui,seguita verso altri, av.v.er,-
sarj, Mi accordò,un,mézzo di aalvezza.. 
Col ristabilirlo sul, trono dopo il 1849.i 
egli volle salvarlo dairaggressione stra-'-
niéi'a, acoQdizippo,perA,che'eyft%H6Ìs'^^ 

I l r - L 1 I 

Ogni malcontento interno. Sembrava ha-
turale'4n''^ueÌropoof ^biie ,ir^ébvràn^^ 

^l'rancia dovesse ;|J^e??e•qiialóHe în^^ 
nei consigli del Papa. Egli procuròdi 

jiohìamare il ;inàn3uato .pontefice alle idee 
WiW^^da iuj^^pròòlatfia^ allorohà salì^ 
.alla sede apdStòlìéW. Nella sua letterata 
Edgardo Ney, egli' stesso, tracciò i 11-! 
miti di quelle concaasiom sulle quali; dò^ 
vevano insistere màg:g;ìòrmQnte i sild(3ìtî  
del ^Papa, ed allo quali il governò, di 
Sua Santità poteva acconsentire senza 
pericolo. Non motte contò d! esaminare 
sino a qoal punto s'illudeva l'imperatore 
intorno alla compatibilità fra il japatoe 
là menoma ombra .̂̂ îs principli liberali. 
Baèti raffermare ohe,; yent'un anno fa, 
egli,-icdpÒn6va,.quelle concessioni oofflò 
condizioni all'ap^'^gio che pi'esterehbe 
lali'rància a llema, e ohe ò sempre in 
facoltà d^insistere, com'egli sembra ora 
disposto a fare, perchè esse siano adem­
piute. I)opo che la lettera a Npy fu 
trattata con disprezzo, Roma ed il móndo 
furono testimoni di ei^W- avvenimenti; 
Solferino, Mentana, il Concilio, ul^'inipe-
'ratoro non ritirò mai la sua domanda 
di riforma. Il Papa reclamò con mag-
gior enfasi ed arroganza di prima il sUo 
^pìe'no'ed indiiieridenteidiritto di.sgover­
nare' i proprlsuddìtlf 

• Le esorbitanti pretensioni delGoncilìo 
eòumenìoó scavarono sempre più l'abisso 
aperto dalla lunga resìStenVa ai buoni; 
'oonsigli fra il papa ed.il suo imperiale prò-; 
tettore. SoìSibra difficile che ì-iiuperàtore 
^Napoleone voglia farsi in .certo modo, 
iresponsabile, coi suoi soldatiophemon-, 
itane la guardia alle porte deljiVatioano,; 
IdeU'iDfàlliiJlìtà, "degli: anatemi e-d,ialtr^; 
antiche regole e/dogmi che sarebbero 
assolute empietà se non fossero„:ai, giorni, 
nòstri enormi assurdità. La connivenza 
reale,od apparente dell' imperatore a que-, 
ste stravaganze, diverrebbe più palese; 
dopo che egli cambiò la sua politica in­
terna e sì fece il promotore e difensore 
di' quelle istituzioni civili che ìl.Papa ed 
il suo Concilio aombra vogliano pazza­
mente calpestare. ' ^̂  i 
- l̂U Concilio ,e la sua fazione ultramon-

- . 

tana hanno spinto lo sue cose ad un punto 

,4-

ìe sue Pèrtà/'dà"";Ro&ip^I',Gonóili&; 
%SL essC deve/ guireidm-W sUó onore 
'(ìairaof^tl, e persino WSèspettoj di nbh 
^rovaroMcnnà diffiooitMsagrfaSreie 
libertà'(tó:àl^):!e.nazioni, E asa deve ! !& 
rarsi da ogni partecipazione alle Ì>Ì2zaliè 
(lei Concilio ecumenico, da ogni compli­
cità nei disordini e le iniquità del go­
verno pontificio. • 

Anche nei peggiori giorni del governo 
personale, Toccupazione dì Roma era un 
rimorao per l'imperatore, era una mac­
chia nella sua polliióa, che non poteva 
esser cancellata nò colla stsusa della <( lo­
gica degli avvenimenti» nò di « salva­
tore della società. » Ora si operò un com­
pleto cangiamento. Noi suoi mifllFrì at-. 
tuaU, l'imperatore Napoleone trovò uo­
mini di Stato che si vantano d'essere 
^uomini onesti» e ohe devono sentire, 
che se l'occupazione di Roma fu talvolta 

• r i ' - V f ^ ' ] - 11J • - ' 1 ' 

consontanea all'onore della Francia, ora 
non lo è jiiù, dopo che ciò che era sol­
tanto una divergenza fra le idee dot Papa 
,e quelle dell'imperatore è divenuta un'op-
posizione evidente. Jiî , 

principe Della'Rócca, e l '^vvoo^ At-
*^*^4£ulÉPisolazione è sparàà ih nu-
merci 
dere 
tumu 
«tesa 

glie ohe..si lasoiarono prèa-
.laooioi èl parla pure dì scene 

re, uccisioni e ferimenti per la 
causa. I 

NOTIZIE ESTERE 

I i ^ 1 ? I 

NOTIZIE ^ I T A L Ì A N E 
I -

^ H . 

ri 

Vi* 
' -

oltre il,^qual8 il Papa e l'imperatore noi 
possono più camminare di, conservai 'Si­
nora l'ÙDperatóre ppsteaova due partì'a''̂  
Roma,perchè in Francia egli era sviato 
fra due partiti che lo costrìngevano ad 
esitare fra un pronto avanzamento od una. 
insensata reaziono. Ma ora gli uomini del 
progresso si sono fatti strada, o l'ìmpe-
ratore non può unirsi con un Papa retro-; 
grado a Roma senza destare sospetti sulla 
sincerità delle sue intenzioni liberali in 
Francia. Egli non può ritirare le sue^ 
truppe da Roma senza richiedere dal go-
verno italiano guarentigie tali da esclu­
dere l'eventualità di una seconda Men-, 
tana. : ' a ! 

' Egli deve agire con oalma riguardo.al 
tìoneilio ed evitare ogni intervento net 
suoi atti fìnchò vede quale speranza hanno 

"'l'vescovi francesi di far valere le ^oro; 
"ragióni contro la : servile o fahatióa-.mòl-
tìtudine -del partito ultramontano; La 
Francia, è vero, ha, poô > da temere per 

FIREISZE, i20.-^: Sì parla di, ,alenile, 
Jn3pbrtanticmadia.oazÌ!:?nI.;;,pJhe îl ,mìn 
della, gueî .i-a [intende, di at^uàreneir orr, 
diuai^enU^degli IsfUùti inilitarVf'̂ )̂̂  fe 

i g n e . ' • • 

Tr^ queste niqnzìonéremo''quella ohe' 
ooncoi*ne' là'durata degli iannl di stufilo/ 
pressói detti Istituii.'"' •••^^•'- ''''•' ' '^ 
^ Nel CoUegio militaw di'Napùir^'gli al-

, lieyilìaveòè dì'tre auill/dovrebberòipep^' 
còpreré- uni corso di sulif.duè, anni :, nella 
scuola militare di.fanterlae 41 oàvall^ria^ 
di.Modena Jl corsù^;sarebb6 portato da 
4ue - ai tré anni,:.o;.nella .R. militarò ao--. 
Vàdomia,da*tro a quattro;artni. 

renzeohe ò .positiva la notizia, della Sop-
proBBiono della Direzione del Lottoan MiK 
land,/in conseguenza del riordinamento 
ài'qiiol'ramo di serviiiiordiftà^ò^dà: viatèv 
fliievera economia; ma che, in compenao,; 
si conóentrerà, nella nostra:,.piÙà.*.tutto,-.ìl, 
tìei?vigìò dello Zgocheidel'Re^nOj/al/ohe/ 
sifliiannoda ìl/cont|nuo ..arrivo';^dlsverghe 
d'oro 0 d'argento che pi notain questi 
giorni. :, {f)ùrr.diUÌlané)i 
• -̂  Ì9.^P:ll'tiroaó por r JSgitto un draPf 

poUQ' di gióvani testò arruolati per conto 
dergovorlio:di^ér|à^^^,'ónde'còffl^^ 
'tare colà i ' p l t i r i dol corpo di polizia., 
.Quasi'tuttr quei giovani appartennero al 
nost^^J'^lrcito. , . {PUÌ^' 

— 2Q^(^lUgóyèrnatòrè dèi .reali palazzi' 
t l i | ^ arte cip ato uffloialmeRté;:alla Giunta 
.ohe'Sua'Maestà il re oriòrorà'di sua prò-
sènza Milano, e darà una^'ftista, da ballo' 
a Cpr;te:4J^5 marzo ;]̂ .jV^ (Persev.) 

•NAPOIiLiS.— Gontinuàno gii arresa 
anche 4i/persóne raggukrdevoli' per iV 
disasW dello' Banéhé Usura; si 'seciiiè--
'strano ilègistri carte'e danari: fra gli ar­
restati nòilamo Il banchista Caccia, il 

FRÀNGIA, 19. — U ministro gusrda-
SigilU/ha trasmesso al consìglìo.i# stato 
un progetto di,leggo portante l'abroga­
zione dol,,deoreto 8-13'dioombro ISSI, 
relativo agli individui Colpevoli di aver 
fatto parte di ùW'Soòietà secreta. . 

-T É morto a Parìgj^.',ir barone Nata-
liìele Dò Rothsohild, mm^^^-

— 19. -** L'istruzióne dei diversi pro­
cessi concernenti gli ultimi torbidi pro­
cede obn una rapidità senza pari. Tutti 
^gli arrestati vennero sommariamente in­
terrogati dal: sig. Eernier, — Si redigo 
01̂ a la lista di-tutti itdstiìhonil.ohe pos­
sono essere in gnào M, dare utili indi-
îSàaiòni, e di lutti gli agenti òhe proóe-

,̂ dettero ad arresti. 
] SPACjiNAfil — Ieri alla Cortes Ri­
vero rispondondp aliBignop, Fìgueraa di-. 
chiaròi^he il ,1^0verno non ayeya sentore 
. di nessun, progetto di santa alleanza con-
j t roia Spagna.; ma .insistette sulla ne-
-! ' 1 ' ' 1 . ' ' •' ^ ' ^ I ' I ^ 

• cessità della pronta .organizzazione d'/un 
Governo defieilivo per evitare questa ^ 
sciagura. / 

— ÌQÌ — La notizia data da un gÌOE.i.. 
naie francese di un movimento militare 
à^Ue isole It^ilippine'ò categoricamente 
smentita. {Presse) 

UNGHERIA, .19. - - La .camera dei 
deputati opntinua.la discussione,:del bi­
lancio del.ministero dei culti. . 

.ìaUSSIA, iS. ^^^11: Journ/d0^3. Pe-
teròoutff, dichiara p?iva *2i fondanaótito la 
Notizia, propagata da parecchi giornsli 
stranieri,, dell'arresto del principe Obó-
l'enskidii'òttore generale dello dogane in 

' . ' . ' ' F I i . ' -̂  ' . . , : . . , ' . - ' , ' • ] • ' • " 

yarsaiia. / . . \ 
; — ,Si annunzia,.prossimo/-'il.ritlro,, del 

•gónet'àió Miiiutine, ministro della >guerra 
'che appartiene .Ripartito demopraticq./È, 
-designato come ,iuo/siicces8ore il gene-
"rale Wassìlachikoff (conservatore). 
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# c h i ha bisogno e fretta 
Ma fapfsua'vendetta, , 
Chi peggÌQravsua onta, 

\ _ • 

.::Per/'tìiàlè isirconionta : 
La pecora col lupo.; . 

ÉP̂tA gorgo, troppo cupo ; / 
,^j^;troppo mal pescare. 
' .Ghi/yù'óJè. ben ^volare 

Vuole: aYeiv/l)iiùria''esca, 
Chi sòt'tp:;:(apl':aCqua' pesca: 
Bà'di gran'ghignate, 
Le troppo gran 'ranchiate 
Talor.iroroperio il^cérchio.' 
Però uesèùh'soi)ercliio 
Non ha perfezione./.. : 

- Di mala coridizio.ne , ' ] 
È chi non teme Dio. 
Tal crede dare .un., fio 1).. 
Che riceye-unrinehisi'2ì. 
Deh yada e appicchisi 
Obi xìm ama onore.; 
Quello è mortai dolore, 
Chì̂ -13adó in .pavertade. ^ 
Poco vale buntado • ; . 
A chi non ha dinari,, : i 

i ) y . " • ^ì^ • • • / • • > • " ' 
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Chi porta buon calzari,!/' / 
Non cura de li spinjv 
Chi ha lermanì a/uqcinr -
Da lui senî rè^ t̂f guarda-' 

t(Colpà, cui pena tarda) -
Ingenera superba.' -̂ / 
Oh quanto ella è'aGdrba'^ 
A inghiottip&^itìprla,^ 
Chi'impràsSmòn^'furiaci 
Talor • si'Spezza ; il capò, ' 
Tal si^'chiamar làpO, -ì 
Che ha*-' noma/ Giovanni, - • 
Or/guàrti da l^itjptìm: 
DI qtle'chtì'Sonot'ivpocri'^ • 
(E da'; versi mediocri), 
Se non-vuoi perder/i'.anìaia, 
Chi: troppo ti disanima^ / 
Noff̂ r̂sensiìi'̂ nmlizlà, ;:/? 

: Chi 'gi'ace con pigrizia, .1 
Povertà Tabbraccia.; -

• Colui xhe^pover.caccia, ;' 
.;A-Dioi dispiace!.: troppo^ '-'. 

Chi !al favellar fa :groppóì . 
;, -É sano di.difetto. 

,.: .lin^nao che;4'ha> sospetto; 
Non praticar con lui. 

, Non ti fidar d'altrui 

CA^^^nf^^ !^~^~ì 
p . • " • • • i j ^ - — < 

La Gazzetta Ufficiale del 19 cprr. 
contiene: ^^^i^m^-

1. Uà R. decreto del 22 gennaio che 
approya la tabella unita al decreto stesso 
òhe'fissa gli assegnainenti per spese dì 

.ufficio a diversi. ' ufficiali :del corpo di '' 
icommisaariato della marina militare, a 

' . ' ' 

.da.tare .dal primp/gónioa.io Ì87O.,. 
, /•S.vUn.R, decreto dol^Jg^^^hraìt^,^,; 
il quale,'ìl5-collegio elettorale di PallauKa 
Ut, 29^ è convocato pei giorno Sruarzo 
prossimo , afAnehè; Eroceda., alla elezione 
del proprio .deputato. Occorrendo dna se­
conda yotazion,e,̂ ossa avrà luogo il giorno 
13 dello stess'ti/'meae. 
• 3. Un, K. ,de.cróto del 3 febbraio^ pqn 
il quale la SocieW '̂anònima per aiàiòhi 

il 

- I - 1 

ì 

///,,.Sé.tu noi provi prin:ia,/.r' 
ì̂ti':Gran doglia ha chiJl isuò..s.tjma-, 
^ Poi eh' è caduto:ài- fondo. ' ., 

Secreto ch'abbia ponilo. 
Te/nel :cor tiferra.,:^-./; ; 

Non,' cominciaî  mal guerràj : 
Se uQri..Y,edi ilivaataggio,.: ' . 
Talqr per;llQÌ;grànd- aggio, } 
Si perde ;ili/capitale,, 1̂  ./ j 
Chi vuol volar senz'ale; .: 

- . . . • e ' 1 

Non fa,-maì:.buoH .caaimino. ; 
r . • ' • ; . • ' ' ' 

. Qh .quanto /è piallatlno : : 
Chi sospirando; parla, ;* ' ; 
Chi troppo; d'altrui sparla, 
Pongasi .mente.intorno; 
Noa .s'ode .tanto. ;il: corno, 
QuantO: il fecfial d'altrui. 
Dove/sono,i gran/bùi, ' : 
Si; dà:Ia gran picchiate, ., '; 
In reti.remficphiìvté (1)^ 
Non speftdeĵ ^miî diqaS,;/ 

^ Tarppr^ajjUjiPapo il-.yaio, 
:/! .,Che ha U:(pervel. eli .pecora 

Maly&sia/e,;gr£?co.ra.(2) ;,::> 
Non &\;M^i\ ^u per:l'Alpe. 

(1) IliGodé:ia dio^i;; : ./. 
(2) Rima certa di dialetto 

I - • ì - r ' 

rn^w 

• : ; j . . 

E nott son^p.up'le talpe, 
Che han capo senzâ  Ìi,.op(̂ hì 

"Còti ùora che '1 ver ti,tocchi, 
Non t'adirar giammai, 
Se navigando yai,,^.;,,,;.;. 
Sempre ;v?i,,ritto, in ìst^r^y | 
La soma,,j;^(^^:ni^i,9arqa,/ : 
Spesso y£̂ -j per .terra. , . 
Chi vuol la biipna terra ' | 
Ogni,:mal.erb^^sellg^,. ; , ; 
Gatta che pQrtl;guantì,,, /,. 
Non piglierà/mai .̂ sprci.. , - • i 

. Chi ha a Bchircar/d)vt;on porcift! 
.;Non :Si, faccia ermellino 
Oh quanti,nel catino ; 
Ancor mangian can/Gìudal 
Chi ha sua carnacruda,,. 
Mal vestirà raltrui. 
A dir così: già fiii, 
È uno EUjcrescer̂ dpgJìij'V 

, Colui ^<^ìip^^§l) s'ÉiipmpgJia, 
Non Im, poca,,ventura. . 
Chi se stesso,,mî urE ,̂ , 
Non pii^,ac£ui3jar;'^0r|pgna. : 
Chi trpRPp.grala^^^gpa,^, 
S'insanguina laccarne. : 

(3) Il cod. 0. • • • k 

^ ' 

• ! I 

Rade volte le starne' 
Manduca chi le piglia. 

svTengamano ;alla briglia, 
^^^M Wì-oii^in/che iiiciampi. 

E sènza andar per campi, 
^1 trovan delle vapolé, 
Topq/che maugiaviu trappole,^ 

,jCaro gli •costa.^iiiiarao. ; ; 
,Ór- sai clie ,èrben̂  gagliavd.b? ' 

•,ehi/d'altrui si difende 
.ÀI levar delle tende- ^ / 

, ' i . - i ^ . j ^ 

;//SI,coijoscprrl^;feste. / ; ^ /; 
, :, Chi.aiposta altrui ,.?i. veste, 
i- .Suaulibertade spoglia. 
;,,; Al semeo ana,;fogIia ,, 
" CògnbscB; ruoin'ó ogni erba, . 
., Assai tesor si serba, ; ' 

• 'Chi beh m'a'ntené;amico; 
/ ;0r notacelo ichjió/dico, 

E noi;tener à- ciancia 
, Che tutti -a 1̂  bilaî cia '• • • • 

Js[e pesa,la fortuna, •/ 
, E coiìcltóeiidQ.Jn una, -
, Tieu per vera; sentenza:,, „ 

Che ci'ascùna/sòìenza , ,/ 
Sì può be^e impàrg r̂e,' :' 

.. E t r à r e : '•••'^^-. •••• . ^ ^ i • , '• 

(Di ciascuna) buon f^ò, ' 
àia non coguoscer l'nóm,' ppr certo 

{Comìnuà) ' in lutto. 

m 
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- e daootìò pi è oWàulla-pennftj qtì6ll8| 
:frase-che;yol^^iQof(Ja^rina^aqciet6;, Invi^ 
liàmòl^.Presidenza, 11 Gonsigilo"0 qua-̂  
Itinqiie d6Ì^:BÒ^ì,a.;fap.sapere ae:e8Ba siî  
passata nel nùmero dei più, 0 se esista' 
urtòorBy nei qua! osso crediamo ohe dô i 
yrebbe, dotitihuara quelVopei'a bonemel 
^ita ohé'avda tanto bene 'cominciato' e 
che si riassumeva nel programma': alle­
gria; e benefìoenza. — Dunque ail* opera 
tulli— si costituisca uà comitato .41 pò­
chi ma operosi" gìovinottl provvedano essi 
gli ojpportuni concerti òdn' guei^'rappra* 
Béntanti che sono ancora, in carioa della 
/soèìetà dèi'buon umore — aprano umt|. 

al portatóre, sotto il, titolo ài SoéUWSeì 

lìitufflti in Firenze por isiromenlo puh-
ilioo del 'd i ,3 novembre. 1869j rogato 
Baldazzi è autorizzata,ve,gli statuii,in-
serti al citato documento Sono appt̂ oVàtl,; 
introducendovi una modificazione. 
I 4. Due BU; decrfcti del ,i4< febbraio 
|orrèhtè' cori 1 quali, auUa propósta del 
Ministrò dei lavori pubbliflì,,ì$..i.M. Ji.Ro 
||a aótìettato le dirtìisslom offerte'dal si­
gnor"-d'eputato ingegnere commendatore 
dióvanrirCadolini dalla'oarica dì sonare-
ia'rio geneii|ala presso ìlimióistero dei la-

^ Yori pubblici, ed ha oìoltu in di ìtìl.sur-
rògazìono alla loàrica anzidetta riapet'-'' 
ÉtìrV.dÌ„p.Hma classe nel genio civflé si­
gnor oomm. Agostino Ì)ella Rocca; , 
•À 6rLà notìzia che II ministro della mar; 
rina, previa autorizzazióne avutane da 
i.'M.-11 Re in-udienza dal là folìbraio ,̂ 
|ia' oonoeóaò la. menzione onorevole al 
valore,,di marina ai pesscatori Carassi Dor 
meBicb e Quagliano MfcneJe da Rodi per-̂  
avere :u:;25 n^ve-iibre 1869';pòrtàto^8^^^ lasciano'di quando inquando^Ki f 
oorso al padrone del baragozzonazìonaià 'festare queììa^tovìalìlà e^qupl brio ohe 
azzardoso, il quale'essendo'detto lègnoi-'ih'fìn dei: conti non sóno^ che ìf'St carat-
iffondato, versava in perioòlo di affogare, terjstica jeffa gantìlezza d'animo. i 
' '-e. 'tJna seMè di dlaposìzioni-iatte nel ' 
'pè*tìàle degl' impiegati 'presso 11 mini-; 
j?!ero''dell^Tnlerno/ fra:, l? quali netiaitìó 

' - V n - ^ 

'^fttfr'àbserizione — gli'tini ^̂ ac colga noi Ji 
sprovvedano gli altri àl'divéHimenÉi/pro-' 
muoyenào corso di carròzze, suoni d;Ì 
'̂bande, compagnie mascherato--^^^ e E1O:Ì 
sWìamò'cosi chò sa là nostra•ciltà viitoll 
conservarsi quel, titolo di saggia che g^af 
stam'onta lutti le dàn^o, non Ó però tale 
per de^^^iozzàé per abbandono dì quello ' 
f̂orze vitali òhe aache agii uomini più 

I . • n * - " - l -

1& seguente: 
\. Scibona,,-comtn. avv, Antonino, diret­
toro capo di prima classo nel mmister.o" 
aollMflternoi con R.;;;d9oreto del ?5 geh; 
tiaio fu collobato^a ripótìb. 
f, 7,.;Una :,disposizione concernènte tin 
aiutante di iterza classe nel corp.qlrealé 
delle Miniere. ; ^ ; •/ ;, :; 
I La Gazzetta Ufficiale- M 20 feb­
braio contiene: 
i[ Regio deòràto Ì3 febbraio che sosti-
tuìsce alle marche da bollo attualmente 
Jn-Juso nelle .Provincie venete altre mar­
che di nuova forma e colore. ' 
• Regio decreto 18 falabraio che au^ 
menta il numero degli agenti di cambio 
^preaao la diresioao del debito puliblico nìssìmo ordine. ^ 

F e s t e tn'ffaiifi^lfia. — irCarnovale 
ha disertato le vie per allietare sciogli 
.amjjìenti dpmestioJ. Se aoa tthhÌBmo uiis 
cosa e l'altra, "come sarebbe possìbile^ 

^pouBoliamooj ;alpQ,eB,p dì questo^: 
'•' •'' In alcune: famiglie si balla infatti quasi 
tutto.le sere, e si prolungano aUegrau^ente 

Jé' veglie fino aUmattino» ; ''"m; 
.:;li; questione di, decentramento . ^ . . .;', 
.òarnovaiesco, - ;̂  T̂ :. . -

"Vcgfliottjie, — Nori parliamo dì quello 
del Garibaldi ohe ebbe luogo sabbato serai. 

•e il cui esito come Bl s'à fa veramente^ 
iinfeiice : diciamo''cféi Veglione 'dùeri sera ] 
'hel̂ rfceàìVp Gónóor î,'̂ dpA '̂.n^^Jooìà^òrSO, 
fu più che ;dÌ8cretìf l^^lmaaoisr^e;'^ 
gaie e- talune ànctìó' ben messe. \ palchi 
costo co'3Ì,,SiMànzò; a pìacercliio a,d 
ora molto a,vanzHtà e tutto'pasSóiin'-ple,? 

con altra compagnìf'^IFWmpoata di 4 
iindivid'uT,;sombra ohò quest'ultìàft bef-
feggia^siclBi^prima, dando posi, origine 
ad un'alt^rdcJ "di paró/e c^e s/ òambid 
bea pretìto iu\viO di fatto. ' 

Ne nacque una mìschia io cuL.4 dei 
contendenti rimasero forili. B V O ! ì»a:-
doya d'anni 2Ì,Deììb'e^;,dÌ condlzlDJie ma. 
opllaio, riportava' la' più gravi, lesioni. 
,'* tfiWeràto • al oiviób spedalo vébivagii 
(JÒpst^tdrt»^eritf.^ata^ 
ghezza di circa 5 céntimotrl alla'r,egidi|e 
deiripocondrìo sinistro eoa protrusione 
deirothentoì; al ferito versa in potìoolo 
d i v i t a , ' - • :.. . , . • , ' . • : F",,. 

• Rimanevano pure leggermente colpiti e 
furoflg^flóTflrati «ilo Sp^dal̂ ? .B.-tf. di 
ànni'^T, inacellaìó';'Wibo di Padova: 
G..L.,d'anni 27 JW'^di Padova, ma-
j<?elìai,o Amnaogliato, 0 P., G. che.venn^ 
tradotto alle oarceri. 
B ! è autorità d i ^^S . , 1 R. Carabinieri 
ed il Tribunale';è'ì ' recarono anoora du­
rante la notte all' Ospedale per le prime 
iStrtfzìodip • • : ^ : 

• Airriestl operatidaile guardie di Pub­
blica Sicurezza: 
; y ; ̂ . contravventore alla sorveglianza 

di i?.,..Sv;̂ . :̂ '••'„; 
, 2.:,̂ &psf;/ai'£o di il ire 'òOìo. danno di 
% , B . " ; ' • • " • • * ' • ' ' • • • . " • - • ' ' • 

jG.iM.'̂ ^per oziosità e vagabondaggio;; 
' /B. L. per disordini., commeasl. in un 

Spellate, c i f t l e . w La scorsa notte 

I ,1 I • r ' 

\^yf. ; . - _ ^ • , 

• . ' ; 
11 

•-T-

•m 

" • -I r ^'.ì 

Noim 
•-'.-..••. 

"•ti 
^4mi^ 

Là scorsa notte fa .svaligiato il ne-» 
gpzio' Cristoplie^jn Diàzzà'T!' Marco a: 
Venezia. Sì d Ì ( f m M danno ammonti 
ad oltre 200,POO Jire. . ^ :-

Alcuni oioreii, nel i*iferiVe di ac-
covai slabilili fra i! .ffiinî tro della fi­
nanza G h ìknca nazionale, esprìmono 
il dubbio che altre stipulazioni vi siano, 
.riguardanti^Il servìzio IW tésorerìa.ed 
il prolungamento della duratà'"deUa 
Banca.:. '. , 
•Siamo assicurati che non solo tali 
gtipulazioni^noa sussistono, ma che non 
se n'è nepétit*' fatto parola nelle tì-at-
tative.. . 

K-\.ì: ' • • -y 

^CTf« 67 47 57^42 ; • 
Oro 20 68 2Ò 6 8 | i ^ v 
U&dr* tre mt ì i |§^^4 £5 9(J' 
Francia tre rdctriOS 80::-i03 70 
Obbll#. règia tsbBeshJ-'462 
Prestito M^. 84 20 8410 ', 1 
Aaloni réfia tabacchi 679'50 

òmln^lìlìòupblìi; ' «Uooaio) 2250 

[ " • 

^Q^min-, 

', ' 

ESTRAZIONI DEL lÙÌTO, 

^̂ . y'-,l\r I.-V j r 

; 

Gii accordi r̂; residàgom ali'opera-
zìone dì erudite),..dljcuìvab^j^p^^ dato) 
ragguagliOî :ê come';iioâ y4j£à-̂ ^̂ ^ 
zjnWfìrmaia, còsi tìòri vi sono articoli' 
riservati né nlftì ad essa estranei, i 

• • - - . * - - . r ' - , 

, . .' ., iOpinione), 

••1 
- j -

Venezia 8 . ^41 
Bari: 03 . i s 
Firenze, '3'3.. t ò 
Mìlaiitì̂ '-^sa ,^& 
KapoÙ ;«•.,• 70 
Palermo 80 , .'o 
Torino *« . BH 
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00 . 43 , 
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spedale .certo. GjQ;. d'anni 02 per fé-• 
rita lacero contusa 'semiòircolara dalla 
lunghezza di circa un pollice alla re­
gione frontale,::.pr<)fond.a fino al perio-; 
stio'j.:.riportata, in seguito a caduta' 
accidentale in ìstato di ubbriacchezza. > 

ia Palermo. 
'] Decreto 10 febbraio del ministro guar-
,;da3ÌgìlU col quale è aperto il concorso 
î^ 120 posti di uditore giudiziario.-

'Disposizioni nel persbaala del regio e-
^ercito. ;— . \* ì 

' 1 . 1 -T 

1 -, 

Tf^ 
- -1 ^ . • • . . 1 - , - . - . -•' , , . . 

. ' I 

CRONACA CITTADINA 
E M T i y A E l i 

glSappftt ino che ia radunanza di al­
cuni cittaiiini fissata'por ieri al nostro' 
Municìpio allo scopo di trattare suÌÌ''B7 
gposlziohe operaia di Londra, non ebbe: 
luogo per r assanza ; del Sindaco com-ì 
mendatoro Meneghini, che doveva pre-: 
siederla; è che fu rimandata i( quest'oggi." 

Diremo domani dell'esitò. 
C a r u o v a l o , — iSon ò daVvoro perì' 

chó noi siamo fautori troppo ardenti dei 
òhiassi-e dei''-bagordi carnòvaleschi che 

,,to'rhi'àm'ò -sull'argomento delle feste,:-^. 
.•Kemìoì^di tolti glì'estremi noi vorram-;.; 
,mo 'mantenuta sia nelle cosò dì'eVàve^ 
.importanza coma in quelle di minore 

, - . ^ - • - l ' i - • : . . . f 

ì^ìonsiderazione quella giusta vìa dì mezzo 
vpe^;oni;v|e si a,cquista fama di tempera-
;iti,yòió che óggidU^uoha accusa, si" ot-
;itiene pure di esaere chiamati i^rmassivi^ 

ì 

vsaggie drsapor conciliare .le, seria pC' 

BS.:J*^sJp.,— In seguito ai RR. DD. 
S5 0 27 novembre 18G9, pubblicati nella 
Gàzsetta. Ufficiale del Regno dei 16 :e 
17 gennaio a. d. l'ufacio postale di P'à̂ 't 

, • , • • ' • • • , • • • " • ' . • * ' " - " " - " • : • ' - ' • - . • • • • • - " ' " • 

ciova, vanno :eIeyato a-jD ĵieae'oweprovin­
ciale delle Poste diJl C ( ^ i i e v ó à É ^ 
fatto le seguenti probi oziò ni nel parB^r 
naie di carriera supcriore:' v-
, Cròma FranGesco,'dìfettorQ.,.ppovinoiale ^ 

, , • . • • ^ • 1 f • • . • l ! ' r . , ' . - - . , • • - . . • , . , t . . - . : * - , i ; . ' " " 5 - - . ( i r - ' • . - ; i 

ai II classe traslocato da Modena .àPa^j 
QOVa. '•-.:• . ! - • V I . , -, •" j 

Cantoni T,ui]ip,'nomiaaÈo diret£oi:'é''prò;-i 
yinciale di .III classa,; id, da Padova'a^ 
Cremona. ,. • 
•Vì3iibante'marcliese:GÌdÌìò uff. di I olas-

se;'n;óminatùi^ppó sezione di- Illclasse. 
Lancèiottl Antonio, uff. di I classe, iS.̂  

ca^'^ezìoua tìi^:lll;^lasser •; ' r^ 
f'ezaoio.̂ S^GUceaiao, uE dì IL classe, 

J.d,;..iiff̂  di, I. classe. ','• ^y' 
Kìjì Giovanni ulf. di linciasse, id.;, 

uff. dì,I classe. 
•aaragnini nobile Gustavo uff. „di II 

qlassòr id. uff; di l; classe. 
Grli'isia'nzoni Giovanni Battista uff. di 

III classe, id. uff. di II chssd. 
^;Pittiani Giovanni Battista uff, di IIJ.; 
classe, id. uff. di.nclasso., If; 
^ l'aggìaui Odoardo'''uff.'di aiI. ' classe,' 
id.;. uff. ,di II classe.' 

i'̂ lor'piahgo.roggi sulla jrèsca salma 
•di uii mio carissimo discepolo, d 'p: 
amico, d'un-fratello. ' -

. , . • • • • - . • ' • ' ' . I - ^ . 

v:E> tale èra,,infatti per me il, dot-̂  
toreaSaa»tolaBBÌic«€ÌaeDiiic5Si», 
assistente alla cattedra di chirurî ia 
teorica/'nella p'àssata notte rapilo. 

Per Qltre tré ranni lo.seguiif nella 
sua via iftod̂ esta,, ma bella di salde 
virtù, e io riconobbi ogni giorno più 
merJteyoJo'di tulio il mìo afìeììo. 

Jnnam'Qrato della famjgUa, della 
patrììii d'ella sciènza, egff consacrò 
a questi idoli'ihtemeràtl'iò'sùe ver­
gini aspirazioni %]'opera generosa 
sui campici battagUàVhelle studiose 
veglie, colla.qondoila illibata di' tutta 
la, Vita. Ahimè! troppo breve, venti-

Siamo in gradò : di ; riguardane coi^e 
prematura la notizia ctìeronoì̂ .̂ ^Loyito,: 
deputato, abbia accettato' il pósto di 
segretario generjî la.̂ ^el Ministero di 
agricpltu^^ ^^i^pn?^cio.^^^^ assicura; 
che l'onpr. Lov|tp,̂ npfi abbia !preso an­
cora alcuna risdlùzióne. (Italie). 

jDinmo nvylso | t t i | )oHaii l -

oUo Hi £auBÌé'deISa..'tk<»^ffa HéVa-
ÌORKia apQlilca. Eu siavecoIiEe ciitÀ 

iuvltllt^ino 11 lliàbtiilMi» a p r o v H -
acif «I É'^cilnslVAsncf WàSIsk 'nòi^tpa 
Casn<i In T o r i n o ovveipo à i nòniifi 

seaaiè'anianuKiiii» ' . " ' ''.UT*̂  ••=••• •? '̂.̂ J' 
' "NessUrià^tóalàttià'i^^sfàtWttaicfi» 
violenta ttrablc»^ Dn BARSV dì totì-
dì̂ à, che guàrisò W«! i t a fc i i i e , ' ile pur­
ghe, nfe spòse, la dispepsie, gastriti',^ ga­
stralgie; ghia'ndole, ventosità,-licidUa, pi­
tuita, nàusee, ftatulénze,, voniitii'stiti­
chezza,, diarrea, tossa, asma, tisi, ogni 
disordiiie di petto, gola,flato, voce/bWni 

Rivolgendomi alle sicure orme se­
gnate, io mirava con ; gioia presâ â 
ilel..suo sereno,,nel suo 'spletìdido 
Munire,"é' , . . , . miTè :̂(Jait(iSdesso 
soltanto accompagnarne $ dolce: me­
moria con questo addio sconsolato! 
'_ . F. MABZOLO. " 

:• D I ' I ^ A B Ò V A 
;'" 21'Febbraio ' ' ' , ••; 

A iiiezzodi vero ni Pad e va 
, Tempo Mèdio divPàdoya 

; Ore 12 m. 13 s. 50,1 
Tempp:̂ ;ma,dio:di Roma ore 12 m. 16:s.,1.7,,2, 
'®issc»*vftKB««l'flfiBéé««£'fflStf»g:̂ clEii© "-•'' 

eaeguttVaU'aUézza di m. IT^dak8riol% 
e di ró. 30,7 dal livellò mHiò del ma.pV' 

. .i • [ ' ^ • ? " ' i ^ _ L i ' • I : 

: (AGENZa STBEANI) .. 

FlilÈlNZE. Ì9..1l^^ìì/RevedAj?^^ 
cipe.Umberto sono partitì'per Napoli' 
alle ore 11.45, accompagnati dai mì-i 
liistri degli esteri e della marina. 
, lì Collegio eìettoraìe dì PaDanza è, 
convocalo pel ̂  61rìirzòl^ '̂  • :i .... „ , , . , , ^ * 
' PARÌrV ^(V^ l i '/ÌDr\trA''rln<itrn fpnnn ' i . i ^ ; .*»*!^^**! «̂ 8 ffesrU'O sol lnBliae di 

lAUlGI, 20. il centro destro tenne ^^^ doi^amh soianzbiyè^n^^éii^tft^ 
uria riunione,e decise di appoggiare il ce medicamento :per la iuàriiìqnQ tó 
ministero. - ' - " -• \ :C9L0KitpkLtibii Mxu'ptStoMÀCòV̂  

oa di PluSk̂ ó-iv e'del!à!^sl̂ n^ara'Wài*chtì3ft 
.di Bróhan, eco. ̂ -- Più nutritiva della 
rdarneV essà-fa é'cohomiiizàfr'ÈO vòlta il 
suo prezzo, in altri rimedi, in sofltble;,lt4 
di m.'2'ii^:m.Q,;:f^m^i^Mo^; i 
Jcil. 8'm!rìS^^l^6^fr-'Damr^ eC^% 
via Oportoì Torino, ed in próvinòià pres-
'sò''^l' farmacisti è Ì droghieri. Anche la 
Uevalen iA Ri o toeèò la i t c , scatole 
per 12'tazze,2 fp. 50 e ; per 24 tazze 4 
ìmiBÓ iì. f pei 48 tazze Sfr.: iij^taivpjetts 
telAkzzeJfr. 2 :50 . : . . , . ; • n^^'l 
.MpDapQsi)tlJti'T7 In Padova, presso Pìànepl 
^ Mauro tàrtìiacla Reale,,-RobeHì Za­
netti farilia':Ì8ti.--,Yerona,Ì>asolì.rFriiÈfil 

,,farm;^ yEmz!^Poaoì.: .;: ^̂ "a" 
1^ 

f ^ ^ I I T ^ 

Il Moniietir conferma l'csìslenaa di' 
una lettera dimDam;* a Merode, snella; 

i i 

t •,-^ 1=11. 

I I 

bi ' - ^ ' i l 

Concini nob.,Gio: Andrea uff. di Illi 
'classe, id.̂ uffî ciì II classe. .t 

Spese, — Ma a Padova in verità ' tale 
•[giusta .via di" mezzo non ò conservata,' 
;̂ ed è.;peroio che ricalchiamo un nostro 

.J; appello alia jèunesìe dorèe ̂ à % J!^Q\XQ 

\ aJlegre.brigateMì'oìttadini clie'^òi'•fectlo' 
' .passìire.ljon liete alcuno' ore'dello scòrfe'̂ ' 
-Carnovale. -^ Non sono soltanto legran-
'̂ài città, tó^./ben anoQ,:;:t; piccoli centri 

,ph6 si azzardano far capolmo con pro-
e. feste..,•?!?;• 
dovremmo 

.̂;X«ideVe i, D ûrì -coperti dagli ayyisi-pro-^ 
! îgvamuìi deììe; altre^ cUtà,:V.da';capitola^; 

'*'!dfÀ'tìta, di Prestiti à' Premi, da manifesti" 
ii,.̂ ljpfcj[i)ali della città nostra?— Gì man-
iìcano. nove giorni ^Ija finO; d,̂ UV' sta-

ìone dei dìvertimenti-,fef:.S6 al padre 
terno bastarono 'sei giorni per creare il 

^mondoj noi miseri mortali potremmo, ove 
rio vogiramójin sei giorni preparare un po' 
.di buon umoropérlè Ultime tre giornate 

"g^lM;. f oi^tentì |̂ipùdi 
M&vh &'Pàéoia^ soltanto che 

- . f ' ! • • • ' • • ' i 

l'. 

• .Zuccate ijob,Pietro uff. di IV classe,! 
id. uff. di II classe; ': ' i'-

= - • ^ . ' - ' > e \ •• , . - ' " - / • • ' • ' • i 5 . i 

•:'• Nulla resta;,variato negli altri di cai;-! 
riera .Jpferiòrb.'-' '̂""'̂ '''̂ '̂  ••• -y"-• -i \y'% \ 

\:'_ .nisisa. c\ feti(a|ptit|,_,tfn gioraaĵ ^ ^ 
3^irenizefelioìtavaBÌ'questa manQ.;percbài 
gii spassi éarnovalesohi sembrano iriflaire 
favor9VoÌraente...9uJl .̂ pu|)feyo a "moralità; 
e lo ded|pey% dalla mancanza di fatti 
importanti net registroj.4l^,qi^ella,.Q^t-* 
^tur^. Potevamo finora;;|onsolaroi;-a|ie|ei 

aoyesaPfPcarnovalos^ ohe, specialmente, 
jfinìj;a:^Sabbitò^'^Iìa,^ésìstUo,;qui più/nel 
,nomQ^,cho,',nèlJ^,ìf§altà.',''̂  '•' . '''T^!!, * ^ 
• 'Mà^pur tiroppo àvv^ftpa-ieri .sera.';U):̂  

19f Febbraio 
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Barometro a 0°~ mill. 
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Tarmometro centigr. 
Direziona dÉ l̂nv^nto,.. 
Statò''del'cielo , 
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quale consiglia di aggiornare la discus--
Mm, , , , . . . . . ì f ' i ' : - -? - : - ' -" " ' ••••• Siene sulla iniallibilila. 

11 Journal o/yìuH'r pubblica un de-it 
;C^efa ;̂chèi'C(̂ raca Vailo.-(^orte ài giu-̂  
slìzia a ToiirslU SI ffiat*zo./Glaudaz ne 

I ^ ^ - r l J I ^ - J 

sarà, il Presidente, Grandperret prpcu'-' 
ratore generale. ,/ 

"^•ì^ Gazzetta des Tribùnaux dice che 
r istruttoria ^avrebbe fornito le iprove 

l'déllà; '^ggfeìono 4fci.cui. il .̂ ppipcipe 
'Pietro Kòhàp£irtie\ a&ffi^"fesere;;:'stato 
oggetto, e non lascierebbe alcun diibbiq 
sulla provocazione in seguito alla quale 
egli uccise Noii-r. e minaccia_.uccidere; 
IfouvieÙe. ' " •-' 

che'yàgìiazmd carllsià ' va crescèndo, 
specialmente^nelle provincie settenlrior. 
nalii 
V ,ParèccMî *(î i;GìirUstî tavrebberQ4ig !̂ 

.^:.U \ t i 

- • ^ A, 

•1 I -

â  

Da\!(ìuezzodì d^lJO/aimeza,odì del 20 
Téaaperatpra :masaima = .-i-Q",? 

» , , mlnìuaa F^ -{^b'^jÀ 

ÀG<̂ ùif CADUTA:'DÌL ciEiiQ' 

già lasciato,, iC lèrnfonS'fi'aricése.^'Il 
duca iji Montpen&ier serisse^^a^^lèt-
torì ideile AstHrÌs,wàfc%er^:ringrar 

(DIFFICILI, IMPOVERIMENTO m, SANGUE, ipoo.1 - ^ 
li^doti'iBermùbi^ medlctì>h6lUX)spedtìtó 
la Pietà a Parigi >-In una- di lui ilatterà 
cÒnferroa la superiorità., del -FOSEATO 
sugli altri f3rruginBsì,''cbi raèuo4tCfe 

• '^^r 
n ! 

ivb^^PHa^ cura r^i una malat.^, grays-
'méritè^'affetta; io 'dovetti riQutìiitài^e'tìu'c.-
oessivàm,ento al Ferro raiotto, a! Lat-

solamente D3Q sopportato, ma fece im--
modìatameflte.risèntiriia iin mis'lioi'amefl-

. > ; ; , . _ j M ' . •••••, • 

Depòsitó'in Padova farmaoiò càuNEué, 
PIACERI e,MAiJao,..sRoaEBTi. .. , :(1—530) ,. 

Invìi iahio éofóro .óheldésldéranb pren­
dere parte ad una (jrahdiosa estrazìoae 
di; premV"càr)it^àlì;di:vblgoréìl^,Voròàii-
tsnzlouoiall'avviso del signor Al'Goldfart, 

4h'earreatog^"dvét'Dàtiyo.deliaTehditad0lle 
azioni d«l riBllà'TÈT® A ff-SSEMI 
B,IKA»HBBIHIC1«,'atìeipùbbUbhlaiiio oggi 
sulla quarta;pagina.'• • V ••' i -. i 

;: :!Là pa^à:,GpWfai'tr^è^^^$neràlntentó ct^ 
riosciuta por, ì milioai di vincita da essa 

;]?à|at^^k^;su^i-clientì. *̂ . j / ^ - ^ " 

"•K 
3 - L. 

-̂  \f.v-s-*h-' --. dtinaì:9̂ p,::d3ii i9̂ ^̂ î ,9;a. d9L£0;mui i:,9/ 

5 ? t J ) » V A M i O ASTllODMICO 

tràtt,órìa,pondptta: d'â  Vi. A.̂ -ia-̂ Tiviera 
S, Giovanni dopo 'aver oenà̂ tf, •e"soon^ 
tratasl Verso riviera S. Benedetto/ed ii 
vì'oin'aiâ a alìa-̂ Caserma degli artiglieri. 

.-:,: ,. • -....i '23 Ptìbbcaio.- • 

Tempo medio di Parjova 
ore 12 m, 1 3 X 42,ì) -

Tempo rhèdìp di R^ma ora IB m. W s. 9,6 
dissewassSoni Batétcos*raBogÌeEie 

tesoguìte tvli*altezza di'm'; 17 daU^uolo, 
^V'-di m. 30,7'dal livello m êdìo def f i re . 
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'Baroji^etroaO° 
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mìll. 7'55,3 
•f-6^0 

volo. 
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Ora 

f9%7 

ore 

15 LÌ 

•afa 
sli4 

merita intera flduòia por èssere nòta'ìì-
nìvorsalmente-la casa,;:« Benedizione di 
Dio a.-Cohn;;%,di aver'pàgate milioni di 
viùcito. " ' • ' ' 

• ( f i T " ' ; ; 

ì 

nu-
di XJ, Pietracqua, eoa farsa.'Ora 8. 

Tèrmo metir 0; ;o|nti gr. 
Direzione-dei-Vento:,, 
Stato del cielo. , * ,. 

Dal Wzzodt delM.almezzoaì dar^iv 
Temperatura maaslo^a ^ -|-ìò^0 

/^J^- .n .^-S^r "^L"" "̂ < • ^ S i f W n t ^ t ó e O MpscMn, Gerente respo7ntah\ 
ACQUA CADtn'A"DÌL''ornLo ^mm^tì^.,.;, -T \p 1. .1 

dalie 9 ant. alia 9 pom,'dei mmm^O^^. o.tl*^*'̂  

_^J |̂afÈ '̂ò'iia'attìaBÌftO'' aSIa Q âv 
Iai>è,ai tcns2ònc dei lettori la stra­
ordinaria o^erta.dl fortuna della cas'a 

;bancaria I^az. iSasmis. Colin, d i Ann-

« i Sttato. Le vincite garantito e ,S(?r-

ziaiiiènto. Bice ch^'la Spagna è ormai W)- imperiasti che attrag:gono una par-
iia ouLv .̂î iu yuo la ^̂ iJ ^ " % , . L àio.iI)»flS.-.«niversala.; Questa vmptg?a 
per tradizione, adoziohe,, ed affatto, sua —!+;^,„*„^„ « .̂..:„ „;;̂ -̂ .„-_„ :ii^_... 
unica, patrif^, as,.,,.; ;,,, :' . I 

|iak:.la' 5rwr̂ ?ite; ;^|^ 
cbnchitìdé'per'V îriVió '̂di una flottigli^' 
ottomana :jQ '$Xès0ì^^,.^f:j^Bsìà^ 
in perm,anenza onde sorvegliare fcam-
ministrazìpne'del Khedìvè. "' "' ; ' 

ROMA;'; 2(̂ ; "^ ; L' abate Erìderich 
teologo delCardibàléHohenlobó'sòsp^^ 
dì corrispò.ndere.GoU'i'Ug'cmemtì •̂ ei'mng'̂  
î ìcevoÙe,da%\jÌPpljzÌìa!;1''% di' U-. 
sciar oggi io Slato pontificio..' , , ' : 

*SPETTAGOti; - - ' ! 
ITcatfo Couftovdl. •— Uiposo. '..• 
Tca4pò CJaii'SlM^iaK'i^^tZia i?te/iessa: 

i 1 

jj' •-• 

yenditaaM, libreria'edit; Sacchetto 
rjed alla cartoleria Lorigiola.Antonio. 

GraraaticnQttav italiana 
"V.' 
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^^—„*. . . —:E'3l"cizii mimo-; 
gìnn^slìoì.f&rh Gompagnia paófèì7%otla; 

I ^ SPIEGALO 
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al Popolo ielle 

'•f Fa i tuy Bovto&oUl GSxcillut . n 
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llgiorni 9, 16, 23 del p. v. marzo 
, sèìiQpi»e dalle offl; 10 ,a,titvftUe ore g ppm. 
dinanzi apposita-Comoiìaaloné in.quésta 
Rflsidsnza Pi'06or,iale saranno tentili tre 
esperimenti d'ààta ,pop , la vendita dei 
Bottoindicati immobili allò seguenti: : 

, 1. Ai tre pigimi incauti non sarà Sita 
delibera"aiì4isotto delia ' stima dt ital.,. 

2/L'offerente depositerà previamaate 
presso ^.Commisdone delegata all'asta' 
iì'\Ó p. ̂ i ó i a f a lu t a legala» ed il deli­
beratario'investirà nella'Oàsaft' Riàpar-
mtojdl Venezia un l|«por)to,ogivale . il di 
cui iibretto sarà paasaio nsi gÌÙtliRÌaU 
depòsiti di quel R. Ttlbnoala provinciale, 
ìomo' iaqbndb''cojjétare Valla : prédst tr 
CopiaiìssìQne entro gìorui. 10 gli; verrà 
restituito l 'a l t ro ' importo preventiva-. 
mente depositato;; :••^; :V,: : : : '^^ ';7: ."• • 
di, delibera in egtìale valuta presso la 
C^'9||: ̂ isparinip; in , Venezia, e;dep;osir 
,iey4 41' i^^làtlvo, libretto òome sopra en - ; 

, ,,4.,,Dav .depositi, di cui gli aniooir 2 ò 
S'.iSarapoovesenti^ g ,̂:6«eouttìlî j;,:̂ .'e:d,.4^ 
;primp;.,iuscrjLtto, Frailflescp'Sparpà,; dh'e 
p/ùiliej'annpì.creditori "entro giorni 10, 
dal passaggio iDgiudlcàttì delta gr'adda-' 
toria,,iQor^iapondeado frattanto.,,tlJttte-! 
i?W.dei,64rio. •;..:;:-.,:;' r':f:7^.-^. 
. . . 5 , Essendò^deliberatatigli, eaeculantl' 
.jwj. ": sJgJaoì .̂Franòeacò SÒa )̂):̂ ; otierraiihò : 
ÌDSt.o,il godimento ,er inlDiiàS(oaeiapoa-
s e W i ' ogni: kltrb .•delibératè.rio ^ sabUò 
id̂ RO fattogli,depositò dal p:réz;zó Ûl à^~' 
ijil^pà.-.r.,-'>,^ìy*. • • ;. ,•..;.. ';'^.,"., • 
„„é. Maqqariao ir deliberatario àfiflì oh 

.ggnl.ioteres^attì obiadere o il pagamento 
"-*~cànto: '̂à :t'utto> danno' del.delibe-

.jiàta . , . , . , ., . ,j 
ì'" 7, Gli,qs6cu(iatiti uQtt.prest?ào:Igarànzia 
lalquna^,. ,,:, , ,, ' , t . . . „ 
! 8, La tassa ^itrasferimentio/e tutte l e 
siiège siiéàegiieQ'ti'sonó a'òaiicó del dé-
:ube5ìiî arìp;v,r-V;';;::":',--̂ \ •' •/;;" 
Seni da stibas^arsi: in Pqm^rie.censuario 
••''•••̂ '•̂ •̂ ' ~ ' di. Codevigo. mi^<i 

'. vòcato Saloinone dotti- - Slgrò, '.IP^quate 
potranno dare ;^eppò>ÈUÌt*lstPU2Ìoni 
pella, difesa dove non prororlscano di 
•46,mpàplré';per6óhalk«idteJ 0-dttrai,rEàp-
presentare; da altro procuratore, m.qì-
fettb'di ohe sarà pronunciato sulla Póti^ 
zìèfieiqaòrglaclizlo ohe'terrà'trovato di 
ragione. - ^ ' • .;r ;uu\?-isO -.•'',, r,. 

li ohe..si pubbllbhl crfàie di metodo. 
. Dalla R. Protura di Camposampiero, 

. S febbràio 1870. 
• • • ' • ^ r i m - P R E T ò R E ' i . ' :; ( •-• 

'"5|#ìi l^f^^^^I?Ptt. «Hl<5r :;. . ,-::-mi^ 
..DESUNTI cane '' 2r-]l^i 

' , L 

J . — I ^ 
. - ? J - : S : Ì 

N , S590 l ì 
J - • ^ ^ t l r r T o ^ ' , ; • '•••••' '-

Si rende putfolSinente noto, che Arl-
'lbni9..;3i86Uo, fu .Angelo, villico di Alti-
chierbi con deliberazione 2S gennaló'p'. p, 
n.'639 del locale :R.iTrlbunalQ provili* 
clalefo Interdetto par madia pellagrosa 
e ob6:cla'questa'R. Pretura gii fu. do-
stìnàtò in òuratore il signor avv./Fran-

..,'.1 Dallasjtiìpretura Urbana ,, 
' ' .Padova''3 febbraio 1870; ' 

ALx:^! - f -I -- V 
:%?IS1D 

Estrazioni., dell' IljjyJrjiistitOna P̂remii 
Austriacoi deiranno .tSGi. ' » ) ' • ' < • . 

Vincita pì'incipule, 
'Soo.ooórr. 

Vincita sicura 
3 Sin 

,; Obbligazioni 'inutohtiche* bollate daìlb 
S t a t o j e , quali daUno un premip c,ófto. dì^ 

J F V A * W , < I 0 0 , col .prbssìrù'ò f f c * b ? i ' si 
vendono dalla «oltoscrì t ta casa, a ' t ì 4ltìi 
per una ^ L.-^6ìS^ t^èrfiei-^^li. ^tOO per 
dodici obbligazioni. '••.•• 

iBOrdinagioni/acMpffgrtf l te dal re la t ivo 
•importo in vigl ìet t i di banco od aasegno 
eopra, unaiioit tà-soommeròlalei g^ran^o. 
prontamente . e,.8egratamònte egegtilte..,^f 

E V j i •-l.-Tj 

. choiéengàsse^i^. Q ,. 
Incaricati offloiàli ìieiia Yecdlta di-qneV 
"stro^bligaiion};^^ ' •^'-^i'e^pub.'tóVt. 
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ÌL-R.iCOMS.-D.IRia. 

'" '̂  A. tezianiP 
i l ? ,.'' ̂ * '« 

i^'1^%^. 

'Wiii'.V ì}--^ .Ai I * 
y i . : ì 

^n\V<: 0' ' 
Yendibire alia librerìa edit. Sacctietto 
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Prezzo Lj UNA. 

' - 1 1 , i , 1 

? 

Saper 
flcie 

1308 
1307: 
1308,. 
U71 
;U72,. 
1473 
1474 
1475. 
1476,^ 
lU73f= 
1484 
1485 [i 
•14H4' m. 
1495 

1498 
1505' 

ì 

Arat. arb^ vìt.'..:. 
id. 

Vigna ed alberi. . 
Arat,r,arb.,vU.. , . 
Argine pi-ativo ' . 
f Palude da stranie^ 
A^at. aro. viti^ , , 
GÌBR.colomba.;.,,". 
Prato arb.. vit. ; . 

l'Pàlude : da, stràiaé 
Prato sòrt'umoso., 
,|?̂ .SQolo '> . ; . 
"%lude da canna., 
Prato ; . ; . ; ; 
'FabbHca' per.; A-
, ' zie^nda rurale ;, 
' Casa ebionica .; .; 
Arat; arb. vit. fuo-, 

.^-n d'argine,. . 
V .iUi. . . . • j •• 

! Pàlu de : da strame | 
! ; • Pariiiclià 

-Ed in;Òitta^deh 
venditore, come u-

fisafriittuarib iem-. 
iporapQo ed Erario V 

oivi e I..R. Ramo;; 
Pabblioha Oosfru/. 
î ^pni pr.qprietiar,ip,,,̂  
e nello,stesso Co-. 

fjmwfttìlhPp^Qyigo 
come segue :, 

1470 Argine prativo '•.-
1482 ..ir < id, , ; ., 
1833 . id. 
I94ial •-: . ad.; 

;*:, '-Partìobe 
> ' • ' - • . 1 ' ^ 1 . - ' • ' r n , ' . ^ r . 
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n l a m o a v v i s o i m p o r t a n r i i s s l m o c o n t p o l e f a l s l l l c az lon i v e l e n o s o 
c h e sl,/|fti,aup delBa^nii^pa. R o v a l e u t a jà^etUlca,'!» p a v e c ^ U l e ' elttà(4 > 
e s p é c i a l n i e u i e a-nifllaino, C o m o e Uolo^^àia; a d ev i ta rc i l e c|n(tll! 
I n t u i a m o 11 pnbli l iUo a p r o v V e i ì e r s I cso1«s|yart>cn*|Siii||U^,iW|.^^^^^ 
Casia ini T o r l u o j -of #cpo a l BION^FI «IcposUl s e g n a t i ,ln c a l c e « 1 prtì'f 

jSp.|a<^,^nnunJElp.. , , , . _ . , j j -
' I 

TI itituite senza purghe^ né spesE^/ daila deliziosa farina'salutif^ 
L.f: ..Xi .n--'^*rii 

*? 

i. 

La es t raz ione ,è ::ft'«li«an4Utt e 0|),eB*ntn dal Govern®. 
". •. Pi*itìbìplò dtìl i 'estrazlohe'3** r c h i n - a l o '• ;•• 

Un T K o I o oi*Js;luale clVeiUvo j ^a r i t n t l t o daSlo JS<a«o costa soltanto 
,,;;/•- ^/ •••••; "\.• ;• . ^ u m m L i r e ; . 6 ; . ^ ^ l i ì r e ; u i " . - ^ . -
(noh%éiiiplicl pi^omésse che sbrio proibite): e ffiVé^ltnbÓsto dal Goverri in-
oarlòo d i spcfllFo. n e t pacNft pi iAvcnioi t q u e s t i vorUlei.*! t i t o l i ox-l-
grillali contro riniéssa afi i*anoata deU^iiuportò In liìti^llèèti d e l l a 
ISàticà IVaasionalo. '̂ ^ ' 

. ^Nltfn sS esirrikiféiìó òrmiii éìlè nrciÀl •-•"ma 
Lé-'^y;ittislp^|l |^|ÉicU^Sao' ' '^di" tì'ÓilJÓèÒ- •-̂ ": éttC^ilféÒ h^-Àilitf00 ,^ 

3S0 ,0O0 ib »40,6OO > 3;@0«000- 300^000 - SO0,QO0O vtlft|»,(yoo -
^.8o,ooO;,n.Qpi,ppo -, tre-da ftp,»»!».,-, qUàtt%(i%iì|,p,poo -,;séiM'"a^;^ooo-
;-novo da 3o ,ooo -.'quattro da K^.òoo - tre dWfla^oèo'-cinque dà tì8ì ,«èè 
•25 da l è p o o -^''S,i»on' r 23 dâ -'ff̂ ôioo - 29'ìIà?tì4Ó'oto i- t30:dà &Mvao -
,131. da. -Isp.pp;- 20.6 .,da.»,ooo - 250 'dà t^ooo - 350 da ' loo ̂  17800 da 3 o o 

- 9 o o r Jî OO' « 6 D •* So* 
EVcssnu u i i iue i 'o e sce c o n iiaisno dS « 0 l lvp, : < ̂  (• 

^''... n^Il«tlno^lifÌI«tafie'idei numeri es^ra tc téd i i^ ' c lMIvippòmtTet t^ 
l'«PP«|M|sp]i!l?cl.tft»i»»pntè',e con tutta segretezza sotto ga i^auz la del G o -
.;Vcru6 ad .o i cu l . l n tò re s i s a to . 
^•^^'m inìa"èmTm6ÉmènttìU più a» ÌB là»a :^p Ìù ' ^va rUad i&l l à : t b i -
• t u n a , P i l i f e re 'paga to in questi contórni; le ^prinóipali ,vinpite,,di:t§ft<i.<*poo, 
ap,o,.^p^l;';»$p.H^^^ i£oo^o;oo, poc6'fa;aUra vBneUa pHincI -

i^^%.wm 

•-^^'^ ò 

! . ^ -

p a l e c ul t iniainènt<3 a l ^n d e l , m e s e sooijisik 
pi^lucl|ì1ilè'lè>'^VcÌa'casl'éfv";' -•^^••^^^^•\ <-'\^ - :-' 

'•̂^̂^ • f'LAZ.-SAM& GOBN a'̂ '̂ -Ailxbtìrp 
^'^' • C3asft ^•prlncB'iSttl^lif K a ii èo• e'-̂ Carabi. '̂ .̂̂  

_ . . janovd l a V i n c i t a 
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•••Boccliè^èl pubbliètir^ 'er tre" Ire-;̂  
%èl-Giornale di Padova, e così nei soliti ; 
rltt&giii dì'queiifco'DiltirMto.r ,i-.;^ • ii-'-i 
• •• Piove, Il 89 diòembra 1839,;^ \ ' ì ,^ |^ 

' • 'firmato Noi<tprèlH.Pretore /•; 
-1^3^ 

• . - d -

v:vECELLIOCanc 

raJ BAERY E COMSr DI«]t.ONDE^; ; 
•i Quarisoa radloa,lmento le oattlve^digestioni (dispapsiè, gastriti) nèùralgle, SÌÌT 
ioliézia abCiuàiiT'embrrdidijv-glandole, ventosità, palpitazione, diarraii, tonflezza, 
capogiro, zufolamento ('orecchi, acidità, pituita, onaìcrània, nausea e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidatìz'a, iolorl, crudezze, granchi, spasimi ed i|̂ |g^mmazion6 
di stomaco, dei-vìsceri^ ogni disordiiie'lei fegato, nervi, membrane tìucò'se è bile, 
insonnia, tosse, <)i)pressionev asma, catarro,, br^g^hite, tisi, (consumazione) eruzioni, 
malineonia, deperimento, di^bóte, reumatismo, gotte,,rebbre, isteria, vizio e povertà 
dèi sangue; idropisia, sterilità, flusso bìanpo, j pallidi, colori, .cnàscanza di freschozaa 
ed energia. Essa ò'pure il oori?obbrap.te pbi fanciulli deboli e per" le peràona di" ogiii 
età formando buoni muscoli a.^ùdazza di oarni. Economizza 50 volte il sprezzo sub 
Itt altri rimedli e costa niòiiò'Ìdt^un:3:bibb ordinarib.:; ,-;; ; ; ' ' ' : 

.t:a,;,:.: ,. >.:•,•: ^;Eslt»atSp,#| 9 © , 0 # . s a a f f l s ^ ^ ' 
• •••^"^-•%tìra'iV;tì5,184 . , . . . , . „ . , . ... f 

Prune t to (ciróbij^dario di Moudovi) il 24 ottobre 18,65. :;! ; 
-' . • • i i ^ ; ' i'»'lia"poisso ass icurare ohe da due anìt ìnaando questa meravigl iosa Ro-

ivalentai i*on lènto più alcun ineomodo della .yaocliiaia,,nò il peso dei miei,84 anni.; 
Ito mie gàtabé 'd iventarono-for t i^ . ì a .mìà 'v i s t a nont^chiede pìtC oechlalii-;,ik;mio 

atbttiaco è pobaato come ,a,30 anni.^ Io mi santo insomma r ingiovani to, e prodicoji 
cbufeaso, vìstto.^iiiia'RÌatì, faccio v iaggi a piedi " ancbe tMgh i e:.,^bntomi oliiara la: 
mente e f re t ìba l a t a e m o i r i a ; ' - '' ;, - ;^{^.> . -; ; 

::;;,ii :, ' ! >-i:D;tEietrQ oa^t^Uij. bacca laurea to in teologia ed arciprete]; dit prunet to / , 
'....., •, .. , , • '••'• •• •••' ; ; r ^ •'• .'A- 3 v l i U n b , - B i a p r i l e . ' ; 

' li^ ulb/'déilà'Rèvalenta'Arabì.ca.Du.Barry dUIiondra giovèànmodoiefflcaoiseim' 
• alia salute li. mia moglie; Ridotta, par lenta ed insistente infl'ammazione deilb stó-i 
'màcb, a non poter aiai sopportare àlc^sn cib,o,,̂ ,tre,T ,̂ ii.eUa,iieval,enta q^aQìMt^olxe 
potò da principie tollerare fld in séguito facilmente digerire, gustare, ritornando; 
•ptìr essa'danMstato.di^ salute vera neute inquietante, ad un,normale, beness.ere di 
sufficiente e continuata prosperità;^ i ' ,. fi -^ f ,..; 'Mar ie t t i Carlo. i 

• ' ' N, ' B2:'08'Ì> '̂ìi- Bignor Duqa di Plnskow ;m^araaciaUo d\ cort'e,.da; uda ;gastrite 
^^ N.• '62','47èv àainte Roj^ainQ del titeà (Saonaj•;e 'J^oirà). ' Dìo sia benbdetio r'^^'Kq; ;; 
Mero 66,428 : la bambina del iig;nbtaio Bonino, pegr. comunale di LaXòggia (Torino). 
pa una orribile malattia di consuriii(>na;r^|Hi'4a,2l0; ii,sig-. Martin;-di(JttoJ?e iflmedir 

volte al giorno per Ip spazio di 8,tìini r f N. 49,432: ìU sigĴ  Baldwin, dal più lol-
'ffdrb'ytftttì di'aalùtéì' paralisia-ldelle ,nìeiiabra cagionata da eccessi Mi'gioTantà.ii: f 
ini i- Casa BÀRRÌY ,DU; ̂ 4ftR,Y,;, yfa,provvidenza! n* 34 Torino. La goatola del pe^p; 

.« .« g ohilo-"! 

I-

•0-: 

UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 

«ovantlito dallo^tató' 

i ; -p " t ' 

' i \ : *• . 

L!V--i 
•^i 

I I 

Costa sqlo 
Queste Azioni l'anno il diritto di partecipare ai Premi dèllaprossimaEstra-

zlgn.e,,de,l85 B'elilipoio óbrrente,[neUa quale fìstràziodbolguiNumero-estratto 
,sara premiato, e può competere alle seguenti Vincite : 

i . i ; ^— 

V r 
- l. 

- •. 
I 

•y r 

200,000 TT-, il 90,00,0 
,16,p00 -158.000 
'̂ 100,000 - S0,000 
quéste 3tì;000 vincite a 

l'7?.OOO^rf(0,000.-,465,W-162.000-TT 
150,000, — Ì 5 3 , 0 0 , 0 M S S ^ S 2 , 0 0 0 ^ 150,000 -

4(),000, -^..30,000 ""— 2T>;000 - r a p p o - ^ # cori 
- 13,000 — 12,000 — 10.000 — 8,000-^,000 

S,000 -XOOO ~ 3,00() --^2,000 - 1,000 ;écc: ecc...,: ' ' : 
Ordinazioni af f rancata edaaoorapagnafce del re la t ivo impor to anòhe'in'^fràni" 

cobolli sa ranno aoUecitamante e con t u t t a segretezza adempi t i e le l iste delie 
' e s t raz ion i sa ranno spedi te regoìapme,ate;anoh9fn9ir:più lontani ,paes i da 

Av GOiDEÀRÌy di Ambjisgo 
Incaricato Governativo della vendita dèlio azlohVdl^ò&to prestito a préWi 

I • -• 

-, p 

T^^^^^^^^^^^m^^- EJ-̂ TTI-.; I . i J f f jSW- ' ». ' 

^i*m(h 
' I ' S. 

t . ' 

r' wf ;'" ' " "" ; > • "' • • -""'— . ; , - . ^ _ , ,-

N . 8 8 4 ' • , • , - . • • ; ^ - • ' • • , ; . 

• EDITTO,,,, ..,^,; . ; " : : : , ; • . • 
:i;Nelgiorno24 86ttembpeJ868„a4ore91i2 
an.tim^r-ldiaae.gU agenti doganali viddero 
due sconosciuti^ individui, ii quali, in-i.iin 
fondo di proprietà del signor Gio. Batt, 
Piacentini,di S. Maria di Non frazion6^del 
T[̂ mun;e:';di':'0 urtarb lo ,r Stavano vappàrr^^^ 
omààdO' bna rete in una siepe alio scopo 
di uooelliare^„ed,insegniti poi si diedero 
a precipitosa-fàga abbandonando lareteJ 
ed un sacco TfRQ|,§j,;\i;quali oggetti pò 
furonp da essi asportati pella proceduri 
di l&ggtì/:Pep::talb(fattoKÌt,say,Ufdcio de, 
GontenzipÉip.ftuanziario ,pél.R. Demanio 
dì Vea,ezia: presentò, nel giorno 21 no^ 
vembre 1868 BoPfè"^irn., 8288 a questa 
Pr,etura.,una istanza bolla quale chiese 
ctìb iU'confronto di uh curatore da no4 
miiiiftrsi ai su(|detti ignòti cacciatori venga 
dalo atto di lìiro nop compaì-sa e pro-^ 
nunciata la caduta M.. commesso degli 

,dilT4dicìiil, fi\ £.50, Z'i2 bhii: fr. 4.60,1, cbil.-ir. S,2:oiiil. b US !r. 17.40, 
" g r à m t ó ' f t : % 12'bMi;fr. 6 5 ^ ;»0Htrófvaglia p ) 

I J <-•' - AL !-

'1 : h' F I VI Agli, itoasi prezzi in'polvere Adì iti tavolette,:, r,f , . ,, 
"•• DA rappetlto,^la idigoatlofie/coft buon sbrino, ^òrssa del peryi, dei ptìlmoni, dep 

sistema muscolo so, .alimènte,squisito nutritivo tre volte più ohe la carnei fortmca, 
io sibMkcò; il'PetioV t̂  è à r t i . - " ^ Poggio" (Umbria), 29 màggio 1869. 1 

;{ui'j9oìja^;20 a»mi4i,flstì9ato,?aft>lap!iento di orecobie, e di cromop reumatismo da 
tfarmi stare i» latto Vt^o l'inverno, finalmente inìjvUberai da quésti .jnartori mercè; 
delÌa'Vtì#ra-m6rkrl|fliosa Revalanta.'al Cìoooolatte. Date a :questamÌ£Ì guarigione 

•'dueUa pubblicità obo Tì,'piaqe,,,oi^db rendere nota l£i.iuia:'gratitudine,tantQ,,a;jyoi,ì 
jahe al vostro delizioso Cioccolatto lotato di virtù veramente' sublimi per riatabilire' 
..la s a l u t e . . . . - " ! ' : :-'• '•"' •-"• •-^-•^^'i'- • . . - j - y - ^ ••-•••-

!'iC!onUutta^«tÌBia.mi segno 4Lvpstro:devotJ8aimo^:i ' > tìr-.:; iU •>' • i 
,.D«positi,,p:3Jft PADOVA;, ; 1 ò i Franceaop^pgpni j iS i iadaco ,^.ft^,. ; 
Nella fa r t ì ac ia a l Pozzo d'Opoi-i-iPlaiaeB»a e Magavo farmacia reale --> B o -

i)l |c^tS. «àa f t t t r ' jWrmaoia t iV^ROPlA; : -^ PasPU,iFrinzi.|fai?m., Cesare Beggiat to.?^, 
VENEZIA; Ponci , S tandar i , Zampironi, Agenzia Oostaniinì.—CASSANO; Luigi fa.ofi: 
di B a l d à t o e T "ABBUONO ; ' E ; : F o i ? c e l l i n i . - - - F E L ^ ^ Nicolò dall 'Acmi. < B 5 » ^ ^ ! 
QN AGO ; Valeri , rr^ MAKTPVA J F-, Dalla Ohiara,> r - ODERZO ; ^L. Cinotti,, I^^ PJI |M*4-

' <- • r i i 

^•4 

quìnai "tutto ciò iagU" ignoti 
aucoiì delia eacpìa^di cbe trattasi, con 
avvertènza es^ei^ài; fi «atavi', Md(l̂ 9K̂  del 
gior^^p, ?8; ,gÌMgnP,f;.p. V., ̂ d.ore 9„.ant., 
pella trattazione delia causa, e che fa 
costituito loro in difensore d'uffizio l'av-* 

PORTOGRUARO:-AiMàlipieW^ftì?-' 
ma cista RoVWrÀ.^Diegó.tì.aafitagnoii: —TREVISO; Zanninì farm., panetti fej?-, 
m a o i s t a - U t ) m f ì p . m p u z z i ; Commesautì. ^- mGEJHZA IfUÌgi Uajplo, Bellino Vii-: 
ni«,j^iV)tTORIO-CKNEDA:;L. Marobettifarm. • v * <- i 1 "^ ; 48-:i.lflM \ 

.SCIROP.POJPRUGINPSO 
W SCORZE;D'ARANCIO j DI- QCisSlA AJMllA 

alVIodiirodiFerroìiialtBrabilB. :, 
DI j r . -P ; ' Ì ;Àf tPZÈ, PAnifÀCISTA' A fAiilOI 

Lo stato liquido é qùen6;8tittó^Ì;iiuriÌ*feiTO • 
si amministra facilmente sonzoalciuiio sconcerto; 
perciò preferibile alle Piilole, aì Coiifntti, ole. La 
sua azionò tanica dovuta n| rcr,i*«- antiperiodica 
.dovuta a|[a,Qiiaasi(i nniuva^'diffusiva dovuta 
allo Scorse d'Arùiietn ne fauno tlniìgliorricOS' 
tituente dei temperamenti indeboliti, e il piti' 
'̂sicuro ausiliario.dell'olio di fegato di Merluzzo 

'-avendo egli 't)ei* cóuiribueuto il Sciròppoi.d^ 
Scorse : d'arancio amore si universalmente ap­
prezzato per la Guarigione dei mali di stomaco, 

.dìsestioni penose, inappetenza. .: 
Fabnoa, Spedizioni : Ditta J..p.,LAn0ZE I C'« 

. 2, tue dea Lions-St-Paui; PaTi3. ' ^ 
! /: ! Depositi in Padova.- C o r n e l i o e 

E IN mHDITÀ * - ' 

alla Xllsvcrla SAOOH3ETTO 
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M A N U A L E 
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ia: GHIERILE 
del professore 
• \ & 

,G. BÓSAlSrÉI.M 
1 • f 

f l ' I 

'•'-mM\ 
1 Tol, in S'' di 30 fogli di, s t ampa . 
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• r • ROIAHZQ DI GARIBALDI 
i^', = '.•< i A: 

1 I 

' I 

ì ; | . - ; r v O r - ; > i : - \ 
^Mì^i^-mÉ^mj^ '' ;u: 

tv 

OVVERO -1-^ 
-- r-,̂  I ^ 

•- . \ ' 

' 1 

U 
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NEL SBCOtO 

manzo Stòrico-
febbraio VGrfàpijbl^l'catp^in.tutta Itfvlia ro r ìg lna la lavoro- ' (Ro- ' 
polit ico) ' del Geaepale Gairibaldi, le etti , traduzioni a^pUriranao''^ 

L^ . 1 

_ • 

1 1 I r . •--. 

Ì''^yÌ'f 

i'-

' ^ 1 

. ; • • ; 

•i • i j -^ ' ^ \ 

Ti- - - - " . I 

Prezzo Lire 

l ' S 

1 -

. rSinofdal 
.1857 que­
sta prepa-
raziorie^;;*' 

£10 polla?? e 

r W t o s s e , 

1 reumi* i 
contro la tisi e 
•'sua.:influéGaa 

^ T i T J i S ^ 15 sopratutto • 
.Ua'oònsuazìoDa^ che essa dà^dei: ri'sultati 'rìmarchev^U^ì ..§<>*%}» 

.rapida mente 
\lu,k dellV dellBìosé pastiglie" petttìrall ,a 

T -

^^ , ^ ,. , u^(j,'dr l a t t u g a i 
e-"Comp. ohe bas tano pe r g u a r i r e i ; r e u m i ó ' t ó t o a a h o r d ì n a r i e . >. vi!,, ^̂ ^ ^ M Ì D Ì J L * ' 

v.,Dep(f|Ìto.:4r ìl^ PADOVA-presgff4W%»»^qJ«,.<^?w^F!?^*«' ^ è ^ m ^ : ^ . ^ i ^ ^ 
è .Matti**! all'.Università,-- ""••-^*« "* rianmìn*. * JJ^» 
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Hò^éifU al Òarixiine; n *.-,., rtOist 

l ' I J . . . . , : J >:• 
% I ' Padova. ' i W o , PremMrta f l^I rBf i t t -^ tocl i i t to 
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